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Presidenza del Presideate SABACCO.

— Gomzbnicazione — Gizbramento del senatore Carle —- Segzbilo della discussione 
del diseano di legge: « Stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
V esercizio pinanziario 1898-99 » (IV. iT} — Approvazione dei capitoli dal n. 1 al 13 — Sul 
capitolo 14 parlano il senatore Cremona, relatore, ed il ministro dei lavori pzibblici — Ap-

dei capitoli dal n. 14 al n, 32 — Sul capitolo parlano il senatore Tolomei ed
ministro dei lavori pubblici — Approvazione dei capitoli dal n. 33 al n. 43 — Sid capi

tolo 44. parlano il senatore Sormani-Moretti ed il ministro dei lavori picbblici — Approva
zione dei capitoli d.al n, 44 al m 47 — Sul carpitolo 48 parlano il senatore Negrotto ed il 
ministro dei lavori pzbbblici Approvazione dei capitoli dal n. 48 al n. 58 Szd cap. 59
parlano i sezzatori Creznozza, relatore, Finali, ed il ministro dei lavori pulFlici — Approva

tone dei capitoli dal n. 59 al n. 67 ~ Presentazione di progetti di legge — Ripresa della
del bilancio dei lavori pzibblici Pjarlano il senatore Cremona, relatore, ed il

minist‘)-o del tesoro — Approvazione dei capitoli dal 68 al n. 269 — Sul capitolo 270 pol
lano il senatore Bordonaro ed il ministro dei lavori pubblici — Approvazione dei rimanenti 
capitoli '— Rinvio allo scrutinio segreto dell’artìcolo zmico del progetto.

La seduta è aperta. alle ore 15 e 30.

Sono preseuti i ministri dei lavori pubblici 
della publica istruzione, della guerra e del te
soro.

DI SAK GIUSEPPE,, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale delia seduta precedente, che è 
approvato.

Comnaicazione.

PRESIDENTE. La famiglia del defunto nostro 
collega.Giulio Bianchi, ringrazia il Senato delle 
onoranze rese alla memoria del caro estinto.

Giuramento del sewafoTe Carle.

PRE'SìDEWE. Trovandosi presente nelle aule del 
Senato il sigrror Carle professor Giuseppe, i di 
CUI titoti per la nomina a senatore vennero già 
convalidati in altra seduta, invito i signori se
natori Cremona e Garelli a volerlo introdurre 
neU’auIa.

(Il senatore Carle professor Giuseppe, viene 
introdotto neìfauìa e presta giuramento nella 
formula consueta).

PRESIDENTE- Do atto al signor prof. Giuseppe 
Carle del prestato giuramento, Io proclamo se
natore del Regno ed entrato nell’esercizio delle 
sue funzioni.

Seguito della discussione del disegno dà legge; 
« Stato di previsione della spesa del IWinistero 
dei lavori pubblici per l’esercizio Saaazàario 
lB9S-9@ » (KL 11).

PRESIDENTE, L’ordine del giorno reca il seguito 
della discussione dei bilancio.dei lavori pubblici.

Come il Senato rammenta nella seduta di ieri 
venne chiusala discussione generale.

Passeremo ora alla discussione dei singoli 
capitoli.

Prego il senatore, segretario, Guerrieri-Gon- 
zaga di darne lettura.

GUERRJSRLGDNZàGA, segretario, legge.:

Tip. del Sanato.
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12

13

14

TITOLO L
Sp'CiSSa wB'tì3aat>s’àa

CATEGORIA PRIMA. — Spese BFFBTTn<E.

Spese generali.

Ministpro ■ PcrsoRciIc di ruolo (Spose fìsse)

Ministero - Spese dTifficio .

Ministero - Manutenzione,

Ministero - Fitto locali.

714,855

52,000

riparazioni ed adattamento dei locali

Spese postali (Spesa d’ordine)

Spese di stampa . ............................................................

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria .

Residui passivi eliminati a senso delì’art. 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità irenerale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria).contabilità generale e

Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti alì’Amministrazione dei 
lavori pubblici e loro famiglie...........................................  .

Spese casuali

Debito vitalizio.

Pensioni ordinarie (Spese fìsse) .

Indennità per una sola volta; invece ni pensioni, ai termini degli ar
ticoli 3 83 e 109 dei testo unico delle leggi sulle pensioni civili e 
militari approvato col _ regio c.-- _ . .. . .
altri ass8-*^ni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria)

decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed

15,000

5,500

2,500

13,000

10,000

per memoria

50,000 »

75,000 »

937,855 »

2,111,000 »

altri assegni congeneri

k?.pese pei lavori pabbOci

Personale (Spese fìsse)

30,000 »

2,141,000 »

civile.

Aiuti provvisori pel servizio generale (art. 30 della legge 5 luglio 1882, 
n. 874) ed assegni mensili, e supplemèntari ad_ impiegati ed inser
vienti straordinari in servizio presso l’Amministrazione centrale e
n.

gii uffici provinciàli

3,272,250 »

202,000 »

1

2

3

4

5

6

7

8

9

a

»
»

»

»

»

»
»

Da riportarsi »3,474,250
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CREMONA, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREMONA, relatore.' Ho chiesto 'di parlare so-

pra il cap. 14 che riguarda gli « aiuti provvi
sori pel servizio generale e gli assegni men-
sili e supplementari ad impiegati ed inservienti 
in servizio presso ramministrazione centrale e
.gli .uffici provinciali ».

Già nella mia relazione, d’accordo con una
osservazione fatta dalla ' Giunta del bilancio 
della Camera (doc. 177-A della P sessione), ho

sorveghanza locale dei lavori. Ora a codesta 
sorveglianza locale, se ho saputo ben 'leg’gere, 
è provveduto largamente-in molti capitoli Mei 
bilancio; e cioè nei cap. -21, 39, 50, 1-09, 147, 
148, 153, 157, 200, 244, 247, 248, 249, 273; in 
tutti i quali è esplicitamente nominato il perso
nale straordinario, di cui-si parla nell’articolo 

‘di legge ehe ho-detto.
Ora, come sì può giustificare questo bisogno, 

e bisogno crescente, di personale straordinario 
presso ramministrazione centrale? Confesso di

.aceennato al fatto, che il personale straordi
nario va au mentando presso l’A m mi ni s tra
zione centrale. II bisogno di aiuti straordinari

non intendere in massima questa necessità ? e

,si può intendere presso gli uffici provinciali, 
ma non è abbastanza chiaro come possa veri- 
fìcarsi presso l’Amministrazione centrale, tanto 
più dopo la legge del 15 giugno 1893 che ha 
istituito i compartimenti del Genio civile, dai 
quali si sperava un principio dì decentramenlo 
dei servizi,.una semplificazione della procedura, 
una diminuzione del personale.

Ma oltre a questo io prego il signor ministro 
di dare qualche spiegazione sopra la citazione 
che in questo capitolo si fa dell’art. 30 della 
legge 5 luglio 1882.

L’articolo, che qui sembra citato per giusti
ficare la grossa spesa (sono più di 200,000‘lire) 
per gli aiuti provvisori, è così concepito.

« Per la sorveglianza locale dei lavori è ad
detto agli uffici del Genio civile un personale 
di assistenti da assumersi in servizio a seconda 
dei,bisogni, e da pagarsi sul fondo delle opere. 
Quando sia richiesto da eccezionali esigenze di 
servizio, con decreto ministeriale possono es
sere posti a disposizione degli Uffici aneti prov
visori per un determinato lavoro di tavolino o 
di campagna.

« Questo personale avventizio non potrà in

sopra tutto di non saper vedere come-e perchè 
si citi'Dart, 30 della legge 5 luglio 1881 per giu
stificare la spesa di 202,000 lire nel capitolo che 
porta per titolo : andi proroisori pel servizio 
generarle.

Prego il signor ministro di voler dare in pro-
posito qualche spiegazione.

LA.CÀVA, ministro dei lamori pudbbliei, Doman 
la parola.

PRfiSIDEKTE. Ha facoltà di parlare.
?

do

ministro dei la/oori p^LbJ}lìci. AI i\Ii--
nistero dei lavori pubblici non si è accresciuto 
in alcun modo il personale, e posso assicurare 
il senatore Cremona ed il Senato che non uno
straordinario j non un aiuto provvisorio, è stato
da me assunto. Perciò al Ministero si trovano 
quegli straordinari, che io vi ho trovato.

Mi permetto poi di rilevare che dall’ istitu
zione degli ispettori compartimentali si sperava 
un decentramento nel servizio, ma resperienza 
ha dato pur troppo risultati contrari. Gli ispet
tori comparti mentali, secondo il presente ordi-
namento, sono una ruota dippiù neH’ammiui--
strazione e non hanno corrisposto-alle larghe 
aspettative.

Ecco che cosa è avvenuto. Da un Iato gli

nessun caso coprire posti superiori al grado di
aiutante o di ingegnere allievo. Gli ■ assistenti

ing'egneri capi non possono prendere tante di
sposizioni senza 1’ avviso degli ispettori com-

e gli aiuti proooisori possono essere traslocati
parti mentali, e dall’altro li ispettori non pos-

da un . ufficio ad un altro, e sono licenziati
quando, a giudizio deiramministrazione, cessa 
il bisogno dell’opera loro, o si rendono imme
ritevoli di essere conservati in servizio. L’am-
-ministrazione inoltre non prende verua impegno
circa la durata di
provvisorio ».

servizio dì questo personale

Se io bene intendó, questo articolo autorizza 
i assunzione di un personale provvisorio per la

sono- autorizzare la, più piccola spesa ^senz
ordine del ministero. E quindi, anziché un de-
centramento, si è ù to un accentramento inai
gl ore, e gli ispettori compartimentali invec
d’ispezionare quale dovrebb’essere-la loro fun-
zinne ? hanno finito per costituir' tanti nuovi
uffici. Nel disegno di legge nhe mi permetterò di 
presentare al Parlamento circa gli organici del 
Ministero dei -lavori pubblici, del Genio civile 
e deli’ Ispettorato, procurerò di risolvere anche •
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la questione degli ispettori compartimentali ; i 
quali, piuttosto che rimanere nel loro compar
timento, è meglio che tornino, come prima, 
presso il Ministero, il quale pessa servirsene a

straordinari; la questione principale è un’altra:

seconda, dei bisogni
E torno all’ altra questione accennata • dal- 

l’onor. relatore, cioè all’aumento del personale 
straordinario in servizio presso 1 amministra
zione centrale dei lavori pubblici. Incomincio
dall’ assicurar^ che -in sostanza aumento non
ce n e.■5 e lo spiego subito.

Nel novembre 1897, quando fu presentato il 
bilancio che ora si discute, v’ erano alcuni 
straordinari che prestavano servizio presso il 
Ministero, e poi erano pagati su fondi di certe
opere.

Ora questa sembrò un.a irregolarità, q quindi
si è stabilito che questi straordinari siano pa
gati, non più coi-fondi delle opere, ma con quelli 
dell’ amministrazione centrale.

Credo che queste mie spiegazioni eontente-
ranno l’onor. relatori j e ripeto che non uno
straordinario si è accresciuto nell’ amministra-
zione Gentrale : soìtanto si è regolarizzato il
pagamento dello stipendio.

CREMONA, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREMONA, relatore. Forse io non mi sono spie

gato chiaramente e mi dispiace di dover insi- 
, stere. Il signor ministro assicur<a di non avere,
egli personalmente, assunto alcuno straordi-
nario., ed io non ho il più piccolo dubbio sulla 
sua affermazione, ma noi dobbiamo prendere 
in considerazione non soltanto lo stato di previ
sione presentato dall’ attuale ministro, bensì 
anche quello ch’era stato presentato dal prece-
dente ministro del tesoro (doc. 177 della 1 a ses-
sioneà, giacche si completano l’un raltro. Ora
.io ho trovato, leggendo la relazione (doc. 177-A) 
della Giunta del bilancio della Gamera dei de
putati, che vi si afferma raumento degli straor-
dinari presso 1’ amministrazione centrale, rin
viando per la dimostrazione ali’ allegato 2° dei
bilancio Luzzatti.

Dunque se gii straordinari non 6

mentati sotto ronor. Lacava, devono essere stati

se sia necessario questo personale di cui si 
tratta al cap. 14, dai momento che ci sono 
tanti altri capitoli dove sono stanziate somme 
per gli straordinari in relazione a singole opere 
pubbliche autorizzate, ed in legittima corrispon
denza coll’articolo 30 della legge 25 luglio 1882. 
Nel capitolo 14 non ci pare citato a proposito 
l’art. 30 che ho letto, giacche in esso si tratta 
soltanto di sorveglianza locale dei lavori, quale 
ha luogo effettivamente per tutte le opere pub
bliche contemplate nei capitoli dal 21 al 173 
che ho citati; ma non si vede che la stessa 
assunzione di personale straordinario presso 
r amministrazione centrale sia giustificata da 
questo artìcolo 30 della legge ricordata. la-
somma. non trovo correlazione fra il testo della
legge che si cita qui, e le spese generali, or
dinarie del genio civile.

Torno a ripetere ancora una volta, che nei 
capitoli menzionati dal 21 al 173 è stanziata 
la somma occorrente per la rimunerazione di 
quel personale straordinario che in forza del 
citato articolo 30 si assume al. servizio delle 
varie opere autorizzate, ma non si comprende 
che relazione abbia col capitolo 14 la legge del 
30 luglio 1882, e non appaiono giustificati da 
questa gli aiuti provvisori presso ramministra- 
zione centrale.

Rinnovo adunque la preghiera che sia chia
rita questa contraddizione, quale almeno si 
presenta a primo aspetto.

LACzAVA, ministro dei lavori pzbloblict. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LA-CAVA, ministro dei lavori pubblici lo non 

contesto che T art. 30 della legge 5 luglio 1882 
riguarda il personale straordinario per la sor
veglianza locale, e può essere che la dicitura 
del capitolo del bilancio non sia interamente 
esatta, e meriti di essere modificata nei succes
sivi bilanci.

Come ho già detto, v’erano degli straordinari
che da molti exuni prestavano servizio al Mini'

ODO stati, au- i stero ed erano pagati coi fondi stanziati in quei
_ _______________ _ J ' ' I ’ ______ I ‘ V -   - ± .. ì ? _________ oì AVP-

aumentati certo sotto un ministro anteriore. Noi 
naturalmente non guardiamo alla persona del 
ministro attuale, ma alla continuità del Governo. 
Del resto la questione non è soltanto, se siano 
stati di recente o da molto tempo aumentati gli

capitoli, ai quali ha accennato Tonor. relatore,
e di cui nell’art. 30 della legge 5 luglio 1882. Ma
essendosi osservato che questi impiegati straor' 
dinari non prestavano servizio sui lavori, si ® 

iituazionevoluto, direi, legalizzare la loro
in conseguenza farli pagare, non più sul capn

t
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telo riguardante le opere, ma sul capitolo rela
tivo alle retribuzioni degli straordinari nell’am
ministrazione G entrai e.

Questi straordinari nell’amministrazione cen
trale non sono i soli, ma ve ne sono anche altri
e da molto tempo, e debbo perciò ritenere che
siano necessari, altrimenti sarebbero inviati
agli Uffici locali.

Posto questo, non potrei altro-dire ir ono-
revole relatore, che quando saremo nella sede

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

del ruolo organico, che io, come diceva,
senterò alla Camera 
legge speciale, allora

dei deputati,
pre

con una
arà esaminata la situa-b.

zione di tutto il personale ed anche degli
straordinari.

PRESIDENTE. Non essendovi altre osservazioni 
pongo ai voti il capitolo 14 nella somma di 
L, 202,000.

Chi Tapprova voglia alzarsi.
(Approvato).

Spese d’ufficio - Indennità fìsse (Spese fìsse) • .

Provvista e riparazione di mobili ed istru,menti .geodetici, restauro ed
4. X A* J ì I :  1    Ji 1 : T , I ’ . • _ f .. z'voadattamento dei locali ad uso degli uffici del genio civile (art. 2'8

deila legge 5 luglio 1882, n. 874) .

Fitto di locali per uso d’ufficÌD^(Spes.e fisse)

Spese per indennità

Spese diverse pel Genio civile

Indennità dipendenti dalle leggi 5 luglio 1882,
1893, n. 294,

n..
accordate con decreti ministeriali r

tivamente dalla Corte dei conti

Compensi per ma.

128,090

30,000

61,000

480,000

20,000

»
»
»
»

8/4 e 15 giugno 
■egistrati preven-

ggiori servizi resi dal personale del genio civile e
personale straordinario in servizio ia presso i’Amministrazione
centrale, sia presso gli uffici provinciali; spesa di copiatura di atti
e disegni affidata ad estranei quando 
altro personale straordinario .

non Gonvennra assumere

16,000

14,000

»

»

4,223,250 »
Strade.

Manutenzione di strade e ponti nazionali sgombro di nevi, di materie
franate o trasportate dalle piene; e lavori per impedire interruzioni 
del transito e per riparare e garantire da danni le strade e i ponti
nazionali .

Salario ai cantonieri delle strade nazionali.

Indennità a diversi comuni per la manutenzione di tronchi di strade
nazionali che ne attraversano gli abitati a mente deirarticolo 41
della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F ' .

Assegno albi Cassa di mutuo soccorso fra i cantonieri

Concorsi per sistemazione di tronchi di strade nazionali compresi entro 
gli abitati ai termini dell’articolo 42 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, allegato F. ... • ..................................................

Sussidi ai comuni e consorzi per opere pubbliche ai termini dell’ar■ti- i

4,300,000 »
1,418,736 »

138,000

colo 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F

10,000-

20,000

>

»

50,000 >
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Tramv>ie.

28 Spese di sorveglianza lille tramvie a trazione meccanica . 12,000 »

A.Gq%ie.

29

30

31

32

33

Opere idraulielie di 1 8 e S®' catego.via.

Opere idrauliche di 1" categoria - Manutenzione e riparazione

Opere idrauliche di 1^ categoria - Spese per competenze al personale
addetto alla sorveglianza

Opere idrauliche di 1^ categoria - Assegni ai custodi, guardiani e
manovratori (Spese fisse)

Opere idrauliche di 1^ categoria - Pitti e canoni (Spese fisse) .

Opere idrauliche di categoria - Manutenzione e riparazione .

750^,000

25,000

134,000

13,000

5,000,000

»

»

»
»

TOLOMEI. Domando la parola.
PRESIDENTB, Ha facoltà di parlare.
TOLOMEI. Ho chiesto' la parola per pregare 

r onor. ministro affinchè voglia prendere in 
seria considerazione i reclami della provincia 
di Siena la quale si trova ingiustamente aggra
vata del contributo delle spese per la sistema
zione idraulica della valle della Chiana.

Ho detto ingiustamente perchè abbiamo già 
una sentenza favorevole del tribunale di Siena.

Raccomando inoltre che per l’avvenire vo
glia comprendere per le bonifiche dipendenti 
da antichi editti anche quelle della Val di 
Chiana, come lo sono quelle della maremma 
Toscana secondo le leggi Leopoldine tuttora in 
vigore, poiché si trovano in identiche condi
zioni. Ho creduto bene di esporre questo al- 
r onor. ministro perchè non si tratta di un 
favore, ma di far giustizia.

LÀCOA, ministro dei lavori pubblici. Domando 
la parola.

.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LAGAVA, ministro dei lavori pubblici. Io terrò 

conto di quanto teste ha detto il senatoreTolomei ?
avvertendo che per quanto riguarda la manu
tenzione delie opere classificate in 2^ •categoria 
provvede il fondo stanziato nel capitolo in di
scussione : ma riguardo alle bonifiche, esse sono 
rimandate alla legge che è pendente ora presso 
il Senato.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di parlare? 
pongo ai voti il cap. 33 nella somma di lire 
5,000,009.

Chi l’approva è.pregato di alzarsi. 
(Approvato).

34 Opere idrauliche di 2^^ categoria 
addetto alla sorveglianza

Spese per competenze‘al personale
i80,000 »

35 Opere idrauliche di 2^ categoria - Assegni ai custodi, guardiani e 
manovratori (Spese fisse)

Opere idrauliche di 2^ categoria - Fitti e caconi (Spese fisse) .

37 Servizio idrografico fluviale . a «

909^000

.70,000

4,000

»
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Casùali, pel servizio- delle opere idrauliche' di 1^
altre eategorie per la paite con quelle attinente .

e 2^ categoria e di
250,000 '»

39 Spese per competenze al personale idraulico subalterno, dovute a ter-
mini e per servizi normali indicati nel regolamento sulla custodia, 
n * A 1 :ì <•* A. O O Z\ rv» Vi 1 1 z3 t + À -Px -!<-»+difesa e guardia dei corsi d’acqua. - Assegni, indennità di trasfèrte
e competenze diverse al personale straordinario- e temporaneo - 
Sussidi e rimunerazioni . .................................................................. 145,000 »

40

41

42

43

•Opere idrauliclie di 3®", l®' e categoria.

Opere idrauliche di 3^ categoria - Concorso dello Stato giusta gli arti- 
ticoli 96 e 97 della legge 30 marzo 1893, n. 173 .

Opere idrauliche di 4^ categoria - Concorso dello Stato giusta l’arti-
colo 98 della legge 30 marzo 1893, n. 173 .

categoria - Sussidi giusta l’art. 99 della leggeOpere idrauliche di
30 marzo 1893, n. 173 ; e 10^ ed ultima quota di contributo al co
mune di Verona per i lavori dell’Adige secondo la legge 24 lu-
glio 1887, n. 4805 (Art. 4)

Spese casuali per studi e provvedimenti relativi alle opere idrauliche 
Af" categoria e al buon regime dei fiumi e torrenti edi 3"

per sussidi a minori opere di difesa

7,380,000 »

45,000

10,000

470,000

20,000

»

»

»

»

545,000 »

Bonifiche.

44 Personale di custodia delle bonifiche - Stipendi ed indennità al per
sonale ordinario (Spese fisse)...................................................... 110,000 »>

PKESIDENTE. Il senatore Sormani-Moretti ha 
chiesto di parlare sulle bonifiche ; intende par
lare su questo o su altro capitolo ?

SORMANI-MORETTI. Forse quanto ho a dire a- 
■vrebbe sede più. opportuna all’art. 180 che ri- 
g^uarda il consorzio di Burana, del quale in
tendo per lo appunto di parlare. Ma, poiché là 
^un v’ha impostata alcuna cifra, quel Consor-
ZIO essendovi solo indicato per memoria e, d’al- 
ti’à parte, non intendo chiedere d’impegnare il 
bilanciò per nessuna nuova somma, bensì solo 
di soìlécitare alcun provvedimento amministra
tivo, il quale è urgente, credo che si possa tr«at- 
tare in proposito anche da questo momento, 

attuale intestazione che riguarda, in ge- 
il servizio delle bonifiche, per dirigere

una semplice preghiera al ministro.

Si tratta, ripeto, di sollecitare un provvedi
mento urgente per quel Consorzio di Burana, 
il quale è, da tempo, costituito non solo, ma le 
cui opere sono oramai compiute, ed il quale 
possiede già ed ha disponibili e pronti i fonp 
necessari a tal fine sicché, credo, che, dentro 
un anno j tutto il comprensorio suo possa es 
sere bonificato.

Se non che, ora sorse qualche difiicoltà da 
parte di alcuni confinanti, i quali, temendo ta
luni lavori possano loro nuocere, domandano 
che il Ministero veda e decida se v’ha qualche 
precauzione a prendere o nuovo lavoro da ese
guire, prima di dare il nuovo corso di scolo 
alle acque.

Ora io laccio notare essere molto urgente ve
nire ad una decisione, perchè v" ha attualmente
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una quantità considerevole di ettari di terreni 
tutti sott’acqua che non possono, quindi, essere 
lavorati nè seminati. Non conviene ordunque., nè
è giusto die, corno gli anni scorsi quelle terre
perdano, anche pel venturo anno, agronomico, 
la possibilità di produrre un reddito computa-
bile in almeno o 0 4 fflilioui. Urge il provve-
dimento indubbiamente da che si • tratta di S i 
0 4 milioni da ricavare o non ricavare da quei 
terreni, mentre che, per dippiù, le popolazioni ? 
agricole di quei territori mantovani, modenesi 
e ferraresi troverebbero, nella presente inver- ;
nata, lavoro utile7 7 non solo pel compimento

braccianti, per quelle popolazioni tutte insomma 
che fecero ogni sforzo ed incontrarono non 
lievi sacrifizi a redimere le loro terre ed a non 
vedersi più dalle acque sregolate annientate 
0 sciupate le proprie fatiche.

LAOAVA, ministro dei lavori pubblici. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici. Il se

natore Sormani-Moretti mi ha interessato circa 
la bonifica di Burana. È questa una questione, 
alla quale ii Alinistero intende con ogni cura 
ed attenzione, poiché merita di essere tenuta

delle opere di bonifica, ma altresì per l’adatta
mento delie livellazioni e canali parziali di scolo

in gran conto non solo sotto l’aspetto igienico
ma

’i

e per le altre opere campestri di semina,
anche sotto T aspetto dell’ interesse del

di
piantagioni, di cultura.

Io desidererei quindi daironorevole ministro 
una parola che possa rassicurare e confortare
gli interessi i questione, l’afiìdamento. cioè,

Consorzio.,
Egli ha esposto le ragioni del ritardo insì

stendo perchè sia autorizzata!’ immissione delle 
acque nel canale emissario. I diversi reclami 
pervenuti al Ministero sono in corso d’Jstruttoria

che il Governo deciderà sollecitamente circa ai per essere esaminati dai corpi consultivi. Intanto
dubbi timori sorti sul da farsi

-------------------- -- -------- --- J;-- ... ,

Q farà fare S posso assicurare il senatore Sormani-Moretti che
prontamente 7 se occorrono, le verifiche ed i sarà mia cura speciale di fare in modo che questi
sopraluoghi, senza che nei giri burocratici si reclami siano al più presto definiti, e che in con
perda un tempo prezioso, quel tempo prezioso 
per poter dai proprietari procacciarsi un red
dito, con cui soddisfare pel venturo anno le
imposte fondiarie che, negli anni scorsi 7 assor-

seguenza gl’ interessi del Consorzio sieno pos
sibilmente soddisfatti.

PRESIDENTE, Così si è anticipata ed esaurita la 
discussione sul capitolo 180.

birono ed in taluna località superarono persino 
la rendita efi'ettiva dei terreni.

Io voglio sperare che il signor ministro vorrà 
dire tale parola rassicurante per quei pro-

Se nessun altro chiede di parlare, pongo
ai voti il capitolo 44 nella somma di lire 
110,000.

prietari, per quegli agricoltori, ed operai e
Chi l’approva è pre, 
(Approvato).

.to di alzarsi.

4o Personale di custodia delle bonifiche - Indennità- ------------- , sussidi, quote com
plementari alla^ massa vestiario ed altre spese analoghe pei per-

7

46

47

48

sonale stesso (Spes o> variabili)

Agro romano - Manutenzione delle opere di bonifica eseguite dallo Stato

Agio romano - Personale addetto alle macchine idrovore, ah 
ed alla sorveglianza delle opere’ di bonifica (Spese fisse)

a custodia

5,000 »

110,eoo

28,000 »

253,000

; 1

Porti, spmggie, fari e fanah.

Manutenzione e riparazione dei porti . 1,675,000 »
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PESBOTTO. Ghiedo di parlare.
PRSSIhBNhE. Ne ha facoltà.
RECrROTTO. Onorevoli colieghi, voglio, sperare 

che non. mi. taccerete, di campaniii-.smOj perchè 
prendo la parola su questo bilancio al capi
tolo 48,. il quale' riguarda la manutenzione e 
riparazione dei porti.

Io credo che durante la mia vita parlamen
tare abbastanza lunga, (perchè ebbi i’onore di

rota, perchè mi pare che risulti evidente dalle 
cifre ufficiali.

Ma il porto di Genova che cosa costa allo
Stato ?

Lo Stato dà un. milione per il porto di Ge
nova ; quanti però ne dà per gli altri porti ? E 
questa domanda io faccio, non per ispaventare
nè per combattere nessuno. Si spende per gli

entrare aìla.Ca
e più tardi ebbi 1’

era,d.ei deputati, fin dal 1871
Itissimo onore di essere am -

inesso in questa a.ssem,b.lea) credo di non aver 
mai dato occasione ad alcuno di. potermi dare 
questa, taccia.

altri porti d’Italia dai quattro ai cinque mi
lioni.

Quali sono le rendite che si ricavano dagli 
altri porti ? Ben poche.

Ora se si vuol fare il confronto fra quello

Chi ha mpre lavorato, nella misura delle
sue forze, per hunità d’Italia come potrebbe 
avere in mente il .campanilismo ? Mi pare che 
runa cosa contrad.dica,alì’ altra. Quindi voglio 
sperare che questa taccia non mi sarà data e 
mi auguro di poter far comprendere agli ono*

che si spende per gli altri porti dello Stato e 
ciò che si spende per il porto di Genova, avuto 
riguardo alla immensità della rendita che vi
dà ? voglio sperare che tutti i miei colleghi ri-
ionosceranno,

qualche co bo,

che se il Governo dei Re farà 
anche straordinaria per il porto

revoli miei col leghi eh
la parola sulla
perchè la crrf-ifi

lui indotto a pn
questione del porto

dere
di Genova,

do una questione immensamente
interessante per il nostro, paese. Ciò anch posso
dimostrare con poche cifre.

Il movimento del porto di Genova estratto da 
pubblicazioni che vengono da quella Camera di
commercio è questo : 

Nel 1889 si ebbero .2,409,000 tonnelìate di
mo V i m en to co m m er ci al e.

Nei 1897 se ne ebbero 3,900,000 e finalmente 
nel I8-9-8 4.,200.,000,. Mi pare che queste cifre 
parlino di per se stesse.

Chiunque parli per il porto dì Genov,ra
genovese,

sia

di
come mi vanto di esserlo io, o sia

un altro paese, non si potrà, mai dire che
• epuest uomo parli nell’interesse locale, 
tuia cne parla nell’interesse generale deh pro
prio paese.

ma si

■ Ma vi è un altro- dato, il quale è certo tanto 
Hìiportante quanto l’altro del quale testé vi ho
data letta ra.
^JIo potuto avere la cifra ufficiale dei 

doganali di quei porto.
^^^hb.Qn,ej le. previsioni di tali proventi per 

anno si possono ritenere ascendere a circa 
<^10 milioni di entrata

prò-

per lo Stato ; di essip. Xl-X VOCI

,, , ’p tla 85 a 90 milioni, è dato da! 
di Genova. ' ■ ■porto

A dimostrar,a
perto di Genova

la grandi,ssima- importanza del
non ho più da aggiungere pa-

di Genova, non si potrà dire he sia di troppo.
Voglio sperare che l’onorevole ministro dei 

lavori pubblici, il quale per lunghi anni mi ha 
sempre onorato della sua amicizia politica e 
personale, mi risponderà sopra alcuni appunti
che gli muoverò e Àjno sicuro, persuaso anzi.
che con la abituale sua gentilezza lo farà.

Ma prima ancora di esporgli le due osserva
zioni che desidero fargli, sento il dovere di ri
volgergli una, calda raccomaudazione, quella 
cioè di metter mano presto ai lavori di ripa
razione del porto di Genova, poiché tutti sanno 
che recentemente una grandissima mareggi-ata, 
della quale io, non più giovane di età, anzi di 
età avanzata, non ricordo Peguale, l’ha grande
mente danneggiato.

Si è detto che i danni sofferti dal molo Lu-
cedio, si debbano in parte attribuire a cattiva
costruzione. Io aspetterò che il ministro dica 
qualche cosa in proposito, ma ad ogni modo 
fin da ora raccomando la massima severità nei 
collaudi dei lavori idraulici appaltati.

È urgente che il porto di Genova sia nel più 
breve termine reso sicuro come prima, poiché 
i capitani marittimi destinati in un dato porto, 
quando hanno il più lontano dubbio, che la loro 
nave possa andare incontro a danni, deviano. 
E sapete voi, quando ciò avvenisse, dove-si di- 
rigebbero le navi deviando da'Genova? a4.n- 
drebbèro a Marsiglia.

Lucro- cessante e danno emergente., mentre 
con i.pronti restauri’del molo Lucodio questo
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pericolo sarebbe evitato, ed i capitani non tori per vedere quale era fentità dei danni
avrebbero difficoltà di entrare ed approdare ' verificatisi nel porto di Genova, e in altri porti
nel porto di Genova per le loro operazioni com
merciali.

Io, onorevoli colleglli j Lo illimitata fiducia
nell’onorévole ministro dei lavori pubblici, il 
quale ha sempre avuto una grande attività, sic
ché io non dubito che vorrà impiegare questa 
sua attività nell’interesse di un porto, il quale 
non è soltanto un ricovero marittimo, ma è un 
centro'commerciale di grandissima importanza.
Voglio peri,,8. lì to sperare che il ministro vorrà
ascoltare benignamente la mia raccomanda
zione.

LAOAVA, mi7Ùstro del lavoin pubblici. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LiCÀVA, ministro dei lanari pzibblici. Bene 

ha eletto il mio amico senatore Negrotto, che 
la questione del porto di Genova non è que
stione genovese, ma eminentemente nazionale.

Il Governo non ha mancato, nè manca, di 
tenere in gran conto le condizioni in cui si 
trova il primo porto d’Italia.

Infatti, per quanto riguarda la prima parte 
elei discorso, e la prima domanda che ha fatto 
■a me l’onor. Negrotto, posso assicurarlo che 
proprio oggi, direi in questo momento, si è
-stipulato 11 contratto per 
nuove opere portuali.

la costruzione di

Come l’onor. Negrotto sa, è da più tempo

della Liguria.
Gli ispettori hanno con molta alacrità com

piuta la loro missione, e sono pervenute al 
Ministero le relazioni circa ai danni cagionati 
al porto di Genova che ascendono a quasi 
800,000 lire.

Io mi propongo di presentare al Parlamento, 
di concerto col mio collega del tesoro, e spero, 
prima delle vacanze prossime, un progètto di 
legge per chiedere i fondi coi quali si possa 
provvedere alle riparazioni delle opere dan
neggiate tanto nel porto di Genova quanto in 
altri porti liguri.

Io mi auguro che questo progetto possa al 
più presto essere legge dello Stato per poter 
inoltre eseguire dei lavori a strade danneggiate 
anch’esse .dalle recenti intemperie.

Intanto posso aggiungere che nei limiti con
sentiti dalla disponibilità dei fondi per le ma
nutenzioni, si cerca di provvedere ai lavori 
che hanno carattere di maggiore urgenza.

NE&ROTTO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NEDROTTO. Anzitutto io ringrazio 1’ onorevole 

ministro dei lavori pubblici per la gentile ri
sposta che mi ha dato, della quale prendo atto. 
E spero che sia breve il termine per la preseu’ 
tazione, alla quale ha accennato, di un apposito

-che questi lavori si erano appaltati ì ma proprio
-oggi si è firmato, coll’ intervento dell’ onorevole

disegno di legge al Parlamento.
Voglio sperare, ripeto, che <questo ritardo

^sindaco di Genova, il contratto ; per cui i la
vori, che importano diversi milioni di lire, po
tranno essere fra breve incominciati.

L’onor. Negrotto mi ha ancora raccoman-
dato che si facciano più presto i lavori di ri
parazione dei danni arrecati ai porto dalì’ultima 
mareggiata, la quale, lo dico con dolore, ha 
•apportato gravissimi danni al porto di Genova, 

. Io immediatamente inviai sul luogo' due ispet-

■49

-50

51

Escàvazione ordinaria dei porti .

non potrà portare sicuramente gravi danni ai 
porto di Genova, e se Camera e Senato vor
ranno approvare quel progetto sollecitamentei 
come spero, sarà cessato quel grave' pericolo 
al quale ho accennato teste quando ho mosso 
la mia raccomandazione.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare pongo ai voti ii capitolo 48 nella somma 
di L. 1,675,000.

(Approvato).

2,400,000 »

competenze diverse e sussidi al personale ordinarioAssegni, indennità, competenze diverse-e sussidi al personale ordinario 
e straordina.rio addetto alla manutenzione, riparazione e alla sca
vazione ordinaria dei porti ........

9

stipendi éd irrdénnità fìsse al personale sù'baltérnò ordinario pel sér-
viziò dei porti (Spese fìsse)

186,200 *

17,000 »
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52

53 '

■54

55

56

57

58

59

Pigioni pel servizio dei porti e dei fari (Spese fìsse).

Manutenzione, riparazione ed illuminazione deipari e fanali

Assegni, indennità di trasferte, competenze diverse e_sussidi, al persp-
naie addetto alla manutenzione, riparàzione ed illuminazione dei 
fari e fanali

Stipendi e indennità fisse al personale subalterno ordinario pel .ser-
vizio dei fari (Spese fisse)

Sussidi per opere ai porti di 4^ classe e per conservazione di spiaggie 
(Articolo 321 delia legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato‘A’ e 

art. 39 del testo unico della legge sui porti r —-
regio decreto del 2 aprile 1885, n. 3095)

e fari, approvato con

nei porti di 4^ classeConcorso dello Stato per opere straordinari
della 2^ categoria. (Art. 23 del testo unico della legge sui porti e 
fari approvato con regio decreto del 2 aprile 1885, n. 3095)

Restauri alle opere marittime danneggiate in contravvenzione alla po^
lizia tecnica dei porti (Spesa d’ordine) ..

Strade ferrate.

Personale di ruolo dell’ Ispettorato (Spese fisse) .

CREMONA, relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CREMONA, relcdore. k proposito di questo ca

pitolo 59, io ho già rilevato nella mia breve 
relazione che il ministro annuncia una modifi
cazione nel ruolo dell’ Ispettorato delle ferrovie:
modificazione che, a dir vero, non altera, w e 1 a
somma della spesa nè il numero delle persone, 
ma che altera sensibilmente la distribuzione 
dei servizi, dividendo in due uffici la direzione 
centrale dell’ Ispettorato.

Questa modificazione, senza dubbio, è assai
grave; tuttavia. a nome della Commissione
permanente di finanze ho dichiarato che ci aste-
iievamo dal pronunciare qualsiasì. giudizio,
perchè dalla nota a piedi della pagina 12 del
documento n. 9 (sessione 2^) ci è sembrato
risultare che la riforma non fosse qui annun-
ciata come definitiva

7
bensì come subordinata

ad un progetto dì legge che il signor ministro 
si riserva di presentare al Parlamento.

Iv500

830,000

54,000

330,000

6d,P0o

»

»

»

»

110,000 »

»

5,678,700 »

873,653 »

Infatti vi. si legge Ad attuare tale separa-
zione di servizio sono intese le sottoindicate
variazioni^ con riserva di provvedere alfa Ctno-
vazioiie del ruolo definitivo del .personale del- 
l’ispettorato mediante il disegno di legge 
elle sarà prossimamente presentato al Parla' 
mento, eoe. »

Ora, se n i interpretazione nostra è esatta, cioè
se l’approvazione dì questo cap. 59 non pre
giudica la questione della riforma, rimandane
done la soluzione alla discussione di quel di

O'ugno di legge, in tal caso io non avrei altro
da aggiungere ; ne discorreremo a suo tenrpo, 
quando ci verrà innanzi il detto disegno dUegge- 
Se invece la questione avesse da essere risohua,
fin d’ora, allora non sarà fuori di, luogo, che
qualche maggiore spiegazione venga data dal
signor ministro.

LxiCAVA, ministro dei lavoripuPbLiei 
di parlare.

PRESIDENTE.-Ne hrr facoltà.

9 ornali
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LACAVA, ministro dei lavori pubblici. Mi sem
bra nella discussione generale di avere accen
nato alla necessità di riformare Tispettorato , 
governativo, e di aver dichiarato che l’avrei 
diviso in due parti, una occupantesi delTeser- 
cizio 6 un’altra delle costruzioni e concessioni.

Anzi dico cheTindole dell’ispettorato, quando' 
fu istituito, era appunto quella .di sorvegliare 
e controllare T esercizio : in seguito poi gli fu
rono date anche le costruzioni delle ferrovie e 
le concessioni. Ora Tispettorato, come è, non è 
tale da poter soddisfare quei desideri che tutti 
manifestano, cioè che T esercizio delle strade fer
rate sia fatto con maggiore efficacia. Non per
chè io possa dubitare delle egregie persone che 
si trovano nell’ispettorato-, le quali, singolar
mente prese, compiono bene il loro dovere: ma 
perchè Tispettorato, come è ora istituito, lascia. 
Io dico francamente, molto a desiderare. Io ho

ministrazione centrale rimane immutato, e q 
personale resta lo stesso; solamente, come è stato 
detto nella nota'al bilancio, si aggiungeiun ispet
tore generale e sì diminuisce un ispettore capo; 
riducendo da lire 12,000 a 9000 io stipendio deh 
T ispettore generale. Questo ispettore generale 
non c’ è stato che una sola volta, e fu T ono-
revcle Dilenaa Attualuaeate vi è 'br ispettGre

creduto e credo che sia necessario di dividerlo.9

ripeto, in due parti: una che riguardi Tesercizio
e l’altra le concessioni A le costruzioni. Il Se-
na'to sa quale importanza abbia Tesercizio, che 
comprende gli orari, le tariffe, il materiale, gli
impianti, le casse patrimoniali 
serva e via dicendo. A questo

i fondi di ri
aggiungasi il

generale reggente. Quindi io, attenendomi alla 
somma stanziata nel bilancio, non ho avuto bi
sogno di chiedere al Parlamento una maggior 
somma per questa riforma.

Però deferente ad esso ho creduto sin da ora 
manifestare, tanto alTuno che alTaltro ramo 
del Parlamento, la divisione che intendeva di 
fare, e, aggiungo alTonor. relatore, che io in
tendo di fare dopo approvato il bilancio.

Egli è vero che nella nota di variazione è 
detto che io mi propongo di presentare un pro
getto di legge che regoli definitivamente iì per
sonale tanto dell’ispettorato e dell’Amministra
zione dei lavori pubblici, quanto del Genio 
civile.

Ma ciò riguarda la sistemazione degli orga
nici e non può escludere la facoltà di pròvve-
dere a una elivisione interna di servizi

servizio delle costruzioni e delle concessioni, e 
si vedrà chiaramente che, sotto una direzione

) senza
aggiungere alcuna somma nel bilancio 5 perchè
se si va

unica, l’ispettorato non nò accudire perfetta-
sempre di questo passo, non si potrà

I

mente bene a tante occupazioni. Lo stesso capo 
del-T ispettorato crede necessaria la divisione.

Nè può dirsi che T idea della divisione sia 
sorta ora; perocché anche alcuni onorevoli miei 
-predecessori pensarono a dividere l’ispettorato. 
Io ho trovato che nelle condizioni attuali T ispet
torato vuole essere riforrnato, ed ho pensato di 
riformarlo, separandolo in due branche e met- 
tend-o a capo di ciascuna di esse un ispettore ge-

aggiungere la meta che ci è assegnata.
Ed ecco perchè fin da ieri io, rispondendo

ad alcuni senatori annunziava che inten4evo
dividere Tlspettorato in due parti

j ma non T ho
fatto e non lo farò fino a che il Parlamento
non abbia

c

approvato il bilancio.
Voglio sperare che T onorevole relatore sia

ioddisfatto di queste mie dichiarazioni, di che

nerale. Come fare ? Io avrei subito dato

anticipatamente lo ringrazio.
GRE'MON-A;, relatore. Domando di

zione a questa division
esecu

parlare.

buzione, di uffici interna,
poiché è una distri-
ta quale. quando è

ordinata con decreto Pveale, non ha bisogno di 
nessuna- altra autorizza-zione. Come al Senato è

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREMONA, Q^elatore. Il signor ministrOj rispon- 

dende gentilmente .alla mia richiesta, ha chiU”
rito questo punto: che, cioè egli intende di

ben noto. ognio ministro che crede di dover
attuare la separazione dell’ ispettorato in due

dividere servizi interni, può farlo, s
il bilancio. L’onorevole relatore ha

e non tocca
rammen-

tato, e di ciò lo ringrazio, che, per questa divi
sione, non si aggiungeva nessuna somma nuova, 
ciò che conferma il concetto di una divisione 
di servizio assolutamente interna. Comesi fa la 
divisione? Il numero degli uffici attuali delTam-

uffizi, appena sarà approvato il suo bilancio.
Allora mi sia permesso di esprimere dei 

dubbi sulla bontà di codesta separazione, della
quale non comprendo la necessità giacché ha-
sterebbe affidare Tuno dei due servizi ad aP 
Clini ispettóri capi di seconda classe e l’altro
servizio ad altri ispettori api d i seconda elassc?
mentre gli uni 0 gli altri continuerebbero ad



1'8'9-Pai^^a^^nlatri
«ariwgygw C'

•l3s@isl^ì»a - '^^^ossref^® WS ìnsÉrussioii0 ” r>ÈL 15 tsl-CESdBBS: l'SPS

■essere diretti è sorvegliati dàlT isp,ettore-ge- 
neràle.

A me parrebbe questo il miglior modo -dì 
provvedere a tutùì i servizi dèli’ ispettorato. 
JSono proprio cosi distinti iMue'servizi pei quali 
si vogliono costituire due direzioni 'autonome ? 
Non avranno èssi nessun punto di contatto? 
Quando 'saranno istituiti due n'Bzi affatto indi
pendenti, dì pari altezza, non sorgeranno con- 
flitti, non avverranno incertezze, non si pre-

E questa ’confesione non vi può essere, dap- 
'poiché -le attribuzioni relative alle costruzioni?A alle
e alle concessioni sono molto diverse da 'quelle 
che'riguardano 1’esercizio. L’esercizio io non
dirò in eh o consiste poiché ciascun senatore Io
conosce benissimo e sa che è nettamente di
stinto dalle Costruzioni.

Le costruzioni ri^guardano atti da
indipendentemente dalì’eserCìzio ;
strada è costruita

e
compiersi

'senteranno molte questioni per le quali si
) passa all’ esercizio

appena una

disputerà se debbano dipender dall’uno 0
le cose che a questo sì riferiscono

> e tutte
uno trat-

dalTaltro ufficio? Il ministro‘dice che uno de
gli‘uffizi avrà l’esercizio ferroviario e l’altro 
le-costruzioni e le concessioni delle nuove li
nee. Ma vi sono anche costruzioni -che non si 
riferiscono a linee nuove ; 'a 'quale dei due uf- 
Ici apparterranno cotesti lavori parziali occor
renti alle linee già esistenti?

A quale dei due Uffici competeranno i lavori 
ai quali si provvede coi fondi di riserva? A quale 
quei 'lavori pei quali sono state istituite le 
Casse per gli aumenti patrimoniali?

tate dali’ispettorato -a cui è affidata da'branca 
deir esercizio. Ad esèmpio, l’ onor. relatore ha 
detto: ma i lavori parziali?'Se ronor. relatore
h-a inteso parlare dei lavori pa; ali che ancora
abbiamo di a,et.teune line■e in costruzione tanto
per cura dello Stato quanto per cura delLAdri
dica e della Mediterranea, ebbene
fari che si riferiscono a tali 1; 
al direttore delle costruzioni.

tutti gli af-
a 1 (ori andranno

Se si tratta d’impianti di binari, di plani di 
caricatori, e in genere di qualunque lavoro 
nelle stazioni e sulle linee in esercizio, tutto

Sono dubbi ed incerte; e che si presentano na- ciò entrerà naturalmente nell (% fcjjsfera della dire-
•turalmente. Tutto sarebbe pregiudicato, quando 
fossero costituiti due ulhci indipendenti; niente 
invece sarebbe pregiudicato, se si separassero

zione deir esercizio ? dalla quala dipenderanno
anche le Casse patrimoniali e i fondi di riserva 
che sono istituiti per l’esercizio.

1

bensì i servizi ma lasciandoli subordinati ad
un solo capo generale, cioè conservando l’u- 

• nità di direzione.
Spero che il signor mini.stro vorrà rispon

dere a questi miei dubbi.
. LAC'A.VA, mi-nistro dei lavori pzibblici. Chiedo 
di parlare.

?

PRSSIDmE. Ne ha facoltà.
LàtàVA, '^nin-istrò dei ìcbvoQn p'bibbUci. Darò le 

spiegazioni che mi chiede con tanta cortesia
l’onor. relatore.

Lgli teme che questa divisione possa appor
tare confusione od attriti fra i due nuovi ulici
che io intendo creare. Posso accertarlo che
la divisione sarà fatta in modo da non inge
nerare confusione od attriti. Essendo due uffici ?
distìnti, avranno sempre per capo il ministrò, 

Ministero dei lavori pubblici vi sono altre 
u-ezioni, quella delle strade e quella delle o- 

P'-^re idi’auìiche con i loro direttori generali ; e vi 
®^ìa anche il direttore ■geueriìle dell’ esercizio 
e auebn costruzioni, sotto la dipendenza 

responsabile.

} quella delle strade

quello dòli
^61 mìaistro

In altri termini tutto ciò eh
modo

in qualunque
riguarda l’esercizio di linee, già co

struite, apparterrà alla direzione dell’ ésercizi'o.
Saranno invece sotto la direzione dell’ utScio
dì costruzione le seguenti -attribuzioni : la gq-
strazione di nuove linee non 'ancora
all’ esercizio

aperte
la concessione di ferrovie airin-

dustria privata, con 0 senza sovvenzione chi-
lometrica; e la con cessione come diceva ieri,
anche delle tramvie. Mi si potrebbe rispondere: 
ma siccome adèsso lo Statò non contruisce che 
poche ferrovie, questa direzione potrebbe venire 
un giorno a mahcare.

ho non dirò quello che farà Io Stato in pro-
sreguo"ó ? ora però posse dire che questa dire-
zione avrà molto d-a fare, specialmente per Io
stralcio di tutte le ferrovie costruite, che hanno 
creato numerose e importanti controversie non
gli Ci ppaltatori. È questo un gran compito che
avrà la direzione delle costruzioni.

Da questa rassegna che ho fatto vedrà Dono-
revole relatore ciré sono due campi diversi ed
estesi ; per cui mi permetto di pregarlo a voler
accettare le mie osserva-zioni, affii3chè io posta
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addivenire a questa riforma dalla quale io spero 
moltissimo, nell’ interesse tanto dell esercizio 
che ha bisogno di una sorveglianza e di un 
controllo più efficace, quanto della stessa am
ministrazione.

EINALI, presidente della Commissione perma
nente di finanze. Domando la parola.

PRSSIQEN-TE. Ha facoltà di parlare.
FINALI, presidente della Commissione perma

nente di finanze. Non chiedo la parola nella

Io preglierqi l’onor. ministro di stud,i.are ac
curatamente questa per me non lieve questione. 
Egli sa quali e quante questioni, anche impre- 
vedute e imprevedibili, si sono avute colle So
cietà esercenti. E .sicuro che pessuna .difdholtà 
possa provenire da questa ^eparaziqne?

Il mio collega-ed amico sanatore .Cremona 
ha fatto un quesito all’onor. ministro e cioè :
ma come distribuirete fra i due uffici le com

qualità che si può supporre, trovandomi io a
questo banco, di presidente della Gommissione 
permanente di finanze, poiché della questione
non si è parlato in detta Commissione, la
quale quindi non ha espresso un voto ;
non l’ ha fatto nell’ ipotesi accennata in iscritto

ma

e ripetuta a voce daironor. relatore ) che que-

petenze relative al servizio ferroviario?
L’oiiorevole ministro ha fatto da par suo una 

completa esposizione ; rna io, che vi ho prestata 
molta attenzione, mi permetto fargli un que
sito : se tutto ciò che è costruzione, in dipen
denza dell’ esercizio, deve appartenere a quel- 
l’ufficio che è messo a capo dell’ esercizio, che 
cosa resta all’ufficio preposto alle costruzioni?

sta divisione deli’ ispettorato g’enerale delle Mi pare di non errare, dicendo che Ponore-

ferrovie in due rami distinti, uno per le co
struzioni e l’altro per l’esercizio, fosse con
nessa con un progetto di legge da presentare.

L’onor. ministro dei lavori pubblici ha ac
cennato a studi dei suoi predecessori ; e poi
ché il più autorevole fra di essi non può pi
gliare la parola, sia permesso a me, che fin uno 
di essi, di sottoporre al suo illuminato cri
terio alcune considerazioni.

Premetto che la mia opinione individuale è, 
che egli, ministro, potrebbe fare questa divì- 
.sione di servizi per le ordinarie competenze 
del potere esecutivo; solamente un grave dubbio 
mi occupa, e mi nacque quando studiai la que- 
stionedi fronte all’art. 16 della legge del 2-7 aprile 
1885 che approvò le convenzioni ferroviarie.

d\li ei fermai. L’art. 16- della legge dice che

vote ministro abbia ammesso, in risposta al
senatore Cremona, che alle spese da farsi in
relazipne al primo fondo di riserva, danni ne

maggiore, vi debba soprainten- 
dere 1’ ufficio dell’esercizio ; rni pare che abbia
cati da forza,

ammesso che lle rinnovazioni del materiale

sana con speciale regolamento organizzato
l’ispettorato governativo delle ferrovie, al quale 
si volle dare grande dignità ed importanza.

•Dubitai e dubito che la locuzione della legge 
porti un’ unità d’ ispezione, che difficilmente si 
concilia colla separazione dell’ ispettorato stesso 
in due rami; e questa unità ha importanza non 
meno nell’aspetto tecnico, che nei rapporti giu
ridici e amministrativi.

È .difficile distinguere sempre con netti criteri 
quello che è esercizio da quello che è costru
zione; ed inoltre nei rapporti colle Società eser-

metallico, secondo fondo di riserva, debba pen
sarvi la direzione dell’esercizio; e non si capi
rebbe la ragione, per la quale la provvista del 
materiale mobile dovesse appartenere all’ uno 
od all’altro ufficio, secondo che debba farsi a 
carico del terzo fondo di riserva, o sul fondo 
delle costruzioni.

In quanto poi ai lavori e alle provviste che si 
debbono fare coi fondi delle Casse per gli au
menti patrimoniali, mi pare che l’onorevole mi 
nistro abbia ammesso altresì, che la competenza 
della direzione sia dell’ufficio dell’esercizio.

Ma allora che cosa resta alhufficio, ,o dire- 
.zione, 0 ispettorato delle costruzioni?

L’ onorevole ministro con molto brio e cpu 
molta opportunità ha accennato alle tranivie;
ma per queste non si tratta di costruzàoni, si
tratta solo di vigilanza sopra costruzioni eseguito
da altri. Ora quando noi parliamo di eostrtt' 
zipni per rispetto all’ azione del Governo, ìb- 
tendiamo quelle che facciamo noi e non le.altEO. 
Per le tramvie basta quella vigilanza che esQr'
cita un ispettore di circolo e niente più.

centi si suppone nella legge, nelle convenzioni ;

nei regolamenti che questi siano unici e non 
duplici, copie risulterebbero dalla separazione 
dell’ispettorato in due rami.

Costruzioni in senso proprio, sono quelle ph^^
indica la legge; la quale sotto la ^enomiuf'^
zione cosimizioni non comprende che le,nuove
linee, le quali si costruiscono. Di ques te
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non' ' 
sotto

m’ ingànhó, oggi ve ne sono assali poche 
, la direzione dèlló Stato, ed una sola in

qnès€o’ nàoinento mi sovviene ? cioè la Lucea-

che ha fatto il ministro pare cho avremo una 
direzione pletorica e un’altra anemica. Vera
mente io ho cercato dì dimostrare al Senato

Afilla. come anche l’altra direzione ha mollo da fare 5-

Io non traggo alcuna con’se'guenza ; ho già
ammesso che abbondo nel senso della facoltà
del potere esecutivo, tranne quella dubbiezza,

perchè non si tratta soltanto di poche' costru
zioni ma ve ne sono parecchie. Vi è la costru
zione dei troneh’i Cantalupo-Carpinone, Balso-

che sorge daU’art. 16 della legge. rano-Avezzano, Salerno-Sanseverino ? Limone-
Tuttavia, poiché la cosa non è ancora com

piuta, pregherei l’onorevole ministro, con l’an
tico amore ehe ho pei servizi, ora da lui de

Vie vola, Borgo a Mozzano-Bagni di Lucca, San
Felice-Poggio Rusco, GalanzarO'Corace

guarnente diretti, di prendere in considerazione
Ora permettetemi che torni sullo stralcio delle 

costruzioni^ che è cosa assai importante.
le obbiezioni che gli ho messo innanzi ; e quelle
che possono essere fatte da altri, di me più esperti, 
che egli può interrogare prima di attuare que
sta grande innovazione nelFammistrazione, che 
(la lui dipende. .

LACAVA, ministro dei lavori pubblici. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
L.^CAVA, ministro dei lavori pubblici. Il pre-

sidente della Commissione permanente di fì-
nanze è venuto con la sua autorità a fare due 
obbiezioni.

La prima è d’indole giuridica. E io posso 
dichiarare al senatore Finali che la questione 
giuridica non può impedire la riforma.

Non ho difficoltà di ristudiare la questione,
ma credo che non possa affatto infìaire 5 poiché
l’art. 16 della legge sulle Convenzioni dice:
« Con altro regolamento verrà organizzato
rIspettorato governativo delle strade f. frate ».
E l’ispettorato governativo è stato organizzato 
con decreto reale e poi ha ricevuto molte 
modificazioni al primitivo ordinamento.

Dopo il 1885 sono intervenuti pa chi de-
creti reali che hanno riformato l’Ispettorato, 
non dico radicalmente, ma vi hanno portato
molte modificazioni ì ed è pure sopraaggiunta la
legge a cui ha alluso il senatore Finali, legge
che dà ampia facoltà al potere esecutivo di di-
videre in diverso modo i servizi dei Ministeri.

Se il senatore Finali ha inteso parlare di altre 
questioni giuridiche, aggiungo che'quando sor
gerà una questióne giuridica relativa alle co
struzioni, sarà portata dinanzi al direttore delle
cóstfuzioni ; e quando sorgerà in ordine al- 
1 esercizio, sarà portata davanti il direttore
dell’esercizio.

Ma l’onor. présidente della Cómmissione del 
hìlaiieio ha detto : Badate, dall’enumèrazione

Anzitutto vi sono le costruzioni dello Stato,
poi le costruzioni delle Società. Ebbene questo 
stralcio sarà una delle attribuzioni della Dire
zione delie costruzioni.

Io ho parlato delle concessioni delle tramvie 
non delle costruzioni, perchè le eostruzionì sono 
fatte da privati o da corpi morali. Ora le con- 
cessioni portano molta istruttoria, molto lavoro 
tanto se le tramvie siano chieste dai comuni o 
dalle provincie, quanto dai privati.

Ma oltre di queste concessioni ci sono anche
quelle delle ferrovie. che ora sono di poco
conto, ma potranno'acquistare maggior impor
tanza, quando verrà approvata la legge che 
si trova in esame presso l’altro ramo del Par
lamento, che mi auguro sia presto approvata.

La legge che dà facoltà di aumentare le sov-
venzioni chilometriche alle ferrovie da conce-
dersi ali’ industria privata, importerà, quando
sia approvata, un compito grandissimo che deve 
essere affidato alla direzione delle costruzioni; 
per cui prego l’on. Finali e l’on. relatore di ncn 
insistere.

Io intendo fare fin d’ora questa divisione, che 
mi sembra molto vantaggiosa per rammini
strazione dello Stato, e‘ specialmente per Feser- 
cizio delle ferrovie, perchè così si avranno due 
direttori responsabili, uno delle costruzioni, 
l’altro dell’esereizio.

e
Come è ora composto, l’ispettorato ha tante 
tali attribuzioni, che spesse volte non può

di si mpe gnàrlè ben e.
FINALI, presidente dèlia Commissione perma

nente di finanze. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI, presidente della Commissione perma-

nenie di pnanze. Ringrazio ronorevole mini
stro della sua cortesia.
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Io non ho alcuna ragione d’insistere perchè disposizione draconiana disse: dal giorno tale
non ho fatto alcana proposta, ma una semplice
raccomandazione, e cioè di voier considerare
la questione nei suoi aspetti tecnici, ammini'

sono finiti di stralci. Se non si farà qualche

strativi, e giuridici,, prima di, pori i.n atto ;
perchè dopo i fatti compiuti, so nascessero
delle difficoltà e degli inconvenienti, non sarà 
tanto facile porvi riparo.

Non ho mai pensato, e nessuno può pensare, 
che non vi debba essere un ufficio speciale per 
il servizio delle costruzioni; e difatti nell’ispet
torato generale v’ è una divisione la quale si 
occupa specialmente delle costruzioni.

Poiché poi l’onorevole ministro è tornato a
parlare degli strai j ne piglio occasione per
raccomandargli questa penosissima questione.

L’onor. ministro fit.

aspetta ch,e per le vie ordinari
pur certo che se egli

e naturali ces
sino questi stralci, non Ji vedrà mai iimre.

Ni sono stralci di espropriazioni di terreni,
per ferrovie aperte ciid’esercizio d,Ì̂A 20 anni e
pili o

Alia sua energia, al suo acume,
questa questione dei stralci,

propongo
i quali devono fi

nire, perchè senza utilità rappresentano- un peso
non indifferente per il bilancio.

Per far sparire, dopo alcuni anni di aspet-
tativa, gli stralci delle antiche Corti, dei conti
esistenti in Italia, ci volle una legge che con

69

€31

' 62

63

6-1

65

66

cosa di simile gli. stralci delle ferrovie si. per^. 
petueranno.

LAOAVA, dei lavQQd, Domando
la parola.

PKSSIDENTE. Ife: fecoltà di parlare.
LAOAVA y ministro dei lavori pztbloiici. Rin-

grazio ii senatore Finali delle sue cortesi parole
ed aggiungo che per GT’ 'li stralci ho già fatto
qualche cosa: ho sciolto tutti g-ii stralci locali, 
ed ho invece costituito un ufficio speciale unico 
presso il Ministero, ove saranno tutti raccolti 
ed afiidati a quella divisione alla quale accen
nava il senatore Finali.

Col sistema attuale degli stralci è una con
tinua trasmissione di relazioni e documenti, e 
difficilmente si conclude qualche cosa.

Dopo questo primo passo, se vedrò che questi 
stralci. cGiitinueranno e si prolungheranno, non 
sarò certo alieno dairemettere tutte le disposi
zioni nece3.sarie per porre fine una buona volta 
a pratiche che non hanno mai termine.

PRSSIDSNTB. Se nessun altro chiede di. parlare 
pongo ai voti il capitolo 59 nella somma di lire 
873,653.

Chi l’approva è^ pregato di alzarsi.
(Approvato).

Indennità di^ trasferimento, di viaggio e di soggiorno al personale di 
ruolo dell’ Ispettorato, ed ai membri del Consiglio delle tariffe 
(Spese variabili) ..........

Spese d’ufScio per ^Amministrazione centrale deirispettorato generale
e per gli ufiici di circolo dipendenti

Quota a carico dello Stato nelle spese per competenze, locali, mobilio, 
personale ed altre, occorrenti per il Collegio arbitrale istituito a 
termini dell’articolo 17 della iegge 27 aprile 1885, n. 3048, serie 3-

j

90,009

21,009

7,500'

»

»

»

Spese di stamp.'Cè, 13,009

Provvista di car e di oggetti vari di cancelleria

Sussidi ad impiegati invalidi, già appartenenti ai
nerale delie strade ferrale e. loro famiglie

Spese casuali

regio Ispettorato

8,000

17,,Q.0O

. 30,000

Quota parte, prevista a carico dello Stato italiano, delle spese relative-
lì? T- * l * ----- - — Ky A.'l^AC4,V4.T

ali Ufficio centrale istituito in Berna a’ sensi dell’art. 57 della Con
venzione' internazionale pel ' 
Legge 15 dicembre 1892,

i-Li 'asporto delle merci in strada ferr'ata;-
n. 719. (Spesa,obbligatoria e d’ordine), 10,000

»

»

»
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Preseistazione di ,progetti dà, legge.

WfiHEPlj del tesoro. Do madido la
dell’ art. 1 della legge 14 gennaio 1897 » ecc.
Ora, q,uesto contributo è autorizzato da una

parola. legge, r effetto della quale è limitato a due

PRESIDWTE. Ha fficoìfcà di parlare' il wgnor mi
nistro del tesoro.

vacchelli, ministro del tesoro. Ho l’onore di 
presentare ai Senato due disegni di legge re
lativi agli stati di previsione per la spesa per 
l’esercizio 1898-99 dei Ministeri di grazia e giu
stizia e di agricoltura, industria e commercio.

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro del 
tesoro della, presentazione di questi due disegni

esercizi finanziari già consumati, 1896-97 
1897-98.

e «

di legge, i quali, per ragione di competenza >

Non si comprende come questo contributo 
possa essere portato nella previsione attiva per 
1’ esercizio 1898-99.

L’ ultima parte poi di quella somma è indi
cata così : « Sovvenzione annua alle Casse di 
4 milioni di lire » ecc. per la quale è in corso 
■apposito disegno di legge.

In altre parole, questa sovvenzione dipende

saranno inviati alla Commissione permanenite 
di finanze.

da un disegno di legge non ancora approvato 
forse non ancora presentato.

D-

Questo è ì mi pare, un procedimento non
G'oaMffiVìasione deiHa discassiome del disegno di 

legge : « Stato di previgione -deHa spesa del Mi
nistero dei la^’-orì pubblici per i’ esercizio fi- 
naasiarfo 11).
PRBSIDEfiTS. Riprenderemo ora la discussione 

dei capitoli del bilancio dei lavori pubblici.
CREMONA, relatore. Domando di parlare. 
PRESìDENT.g. Ne ha facoltà.
CREMONA, relatore. Ho chiesto la

già per parlare sopra ii capitolo 67.
parola, non

»
approfittare della presenza dei signor

ma per
mini

stro del tesoro e ritornare su di ciò che ebbi 
l’onore di dire ieri a proposito della situazione
dei fondi di riserva e delle Casse per gli au-
menti patrimoniali.

Faccio notare anzitutto che, avendo ieri, per 
la brevità che mi era imposta, conglobato in
sieme i fondi di riserva colla Cassa per gli au
menti patrimoniali, ho fatto risultare la situa-
zione meno grave di quello che sia realmente. 
Ma per ora,l’osservazione che intendo di rivolgere

signor ministro del tesoro è la seguente: Nel- 
1 lallegato allo stato di previsione della spesa 
Ministero de'i lavori pubblici da lei presentato 
il 18 novembre 1898 al 1’

mento 3

per gli

molto corretto di far e.ntrare in una previsione- 
una somma che dipende da un disegno di legge 
non ancora approvato. Sopra questi due punti 
io richiamo 1’ attenzione del sigso-r ministro dèi- 
tesoro.

VAOOfiSLLI, ministro del tesoro. Domando la. 
parola,.

PRESIDENTE, Ha facoltà di parlare.
TACCHEELI, miriistro del tesoro. Il senatore- 

Cremona, avrebbe perfettamente ragione, se si.
trattasse di domandare al Senato l’approvazione^
delle cifre iscritte nella tabella da ini indicata,. 
ma secondo gli ordinamenti nostri non si do-
nTa n d a n è 
provazione

alla Camera nè al Senato tale ap-- 
, non si fa che dare l’indicazione dei'5

presunto movimento che si avrà nell’anno ?

senza richiedere ai Parlamento una speciaìe ap--
provazione. Invece ii movimento di tutto il
dare e l’avere di questi fondi si dà nel conto - 
eonsuntivo, ed allora è richiesta anche l’appro- - 
vazione del Parlamento. Qui non abbiamo che =
un documento, una tabelki dimostrativa di

del quello che probabilmente accadrà nella gè-

altro ramo del Parla
per giustificare la somma preveduta

stione di questi fondi durante il 1898-99; e 
siccome si dà anche l’indicazione delle somme 
che sono già state destinate ai fondi e di quelle-

« «accreditamenti alle Casse patrimo
niali » nell’ esercizio 1898-99, somma che eom- 
plessivamente

ciré non lo sonò neora ma- che sono dovute.

per le tre reti riunite ammonta
9-lo milioni circa, si mette in evidenza che que
sta consta di cinque parti, delle quali 

iidime due però non possono a meno di dar 
^^ogo a rilievi

L.a

per questo- sono aggiunti nell’ esercizio attuale- 
i residui da riscuotere percliè non li troviamo 
già impostati nei conti dell’esercizio precedente- 
ai quale dovevano essere attribuiti. E nello- 
stesso tempo indichiamo anche quali sono le 
somme di cui debbono essere dotati questi

penultima parte è così specificata : « Per 'fondi perchè possano adempiere al loro scopo, 
^entrlbuto del Tesoro e delle Società a senso ‘ 1Certo però non potremo disporre di- queste
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ulterióri dotazioni se non quando sarà stato 
approvato dal Parlàmento il disegno di legge 
con cui ne è fatta la proposta.

OKSÈIO^À, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne hà facoltà.
CREMONA, relatore. Ringrazio il signor mini

stro del tesoro delle spiegazioni datemi.
PRESIDENTE. Passeremo ora al càp. 68.

TITOLO II.
Spesa straopdlmapia

i

i 
t

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali.
68

69
i

70

71

72

73

j4

Maggiori assegnamenti a conguaglio di antichi stipendi (Spese fìsse)
'ora

Assegni ai personale del genio civile posto in disponibilità a sensi
della legge 22 dg■osto 1895, n. 547 (Spese fisse) ,

! Sopraelevazione di due lati del fabbricato del Ministero dei lavori
)
I

i

I

I

1

3,330

164,000

»

»

pubblici .

Opere edilìzie in ì®ina.
Concorso dello Stato nelle opere edilizie e di ampliamento della ca-

pitale del Regno - Leggi 14 maggio 1881, n. 209 e 20 luglio 1890,
n. 6980, serie 3^ (Spesa ripartita) .

ì Anticipazione al comune di Roma sulle ultime annualità del concorso 
' dello Stato nelle opere edilizie e di ampliamento della Capitale del 

Regno, stabilito dalle leggi 14 maggio 1881, n. 209, 20 luglio 1890, 
n. 6980 (art. IO) e 28 giugno 1892, n. 299 (articolo 3) .

l 
}

I

Prosecuzione della via dello Statuto e della via Cavour fino a piazza 
Venezia (art. 2 della legge 20 luglio 1890, n. 6980, serie
art. 3 delia legge 6 agosto 1893, n. 458)

Oa , ed

Costruzione del ponte Umberto I e di altro ponte sul Tevere in Roma> Di LiZilViiV/ Ai 1 x V K-/ X 'X*. j. v.' i a.

e dei relativi accessi (art. 2 della legge 20 luglio 1890, n. 6980, 
sene 3"', ed art. 5 della legge 6 agosto 1893, n. 458)fi»

?

80,000 »

247,330 »

2,500,000 »

1,000,000 >

per memoria

per memoria

io Costruzione del policìinico Umberto I in Roma (àrt. 1 della legge 
20 luglio 1890, n. 6980, serie 3"", ed art. 1 delia legge 6 agosto
1893, n. 458) . 500,000 »

76 Costruzione del nuovo palazzo dì giustizia in Roma (art. 2 della legge 
20 luglio 1890, n. 6980, serie 3"", art. 7 della legge 28 giugno 1892, 
n. 299, ed art. 2 della legge 6 agosto 1893, n. 458, modificata 
dalla legge 14 gennaio 1897, n, 12) .....

, art. 7 della legge 28 giugno 1892

4,000,000 »

8,000,000 »
Opero vane.

77 Ampliamento, sistemazione e arredamento della Università di Napoli 
e degli Istituti dipendenti (Legge 30 luglio 1896, n. 339) 450,000 »
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Spese pei lavori pubblici,
T 1 ‘ .■ ,r

StroRe.

o

Lavori per sistemazione e miglioramento di strade e ponti nazionali.

(Spese non superiori a lire 30,000- inscritte in bilancio 
in virtù dell’ art. 34 della legge di contabilità generale).

19

80

81

82

83

84
(a)

86

S1

88

89

90

Sistemazione del tratto fra la borgata Beguda ed il principiQ della 
rampa di accesso al nuovo ponte sul fiume Stura, lungo metri 1361.85 
nella strada nazionale n. 31 (Cuneo) . '

ì

Costruzione di una casa cantoniera doppia presso il ponte Saleetro nel 
tronco dal miglio 61 al ponte S. Marco della Nazionale 54 (Avellino) .

Sistemazione e consolidamento di un tratto di m. 229.80 tra le mi
gliare 61.62 nel tronco dal miglio 61 al ponte S. Marco dèlia Na
zionale 54 (Avellino) . . , . . . ' '.

Lavori per la difesa del ponte sul fiume Calore nel tronco da Avellino 
a Porta di Ferro - Nazionale 54 (Avellino) . . .

Sistemazione del!* alveo nella parte a monte del ponte Neroleìla e ri
parazioni ai ponte stesso. Tronco dal ponte Nèrolella ai Cimitero 
di S. Andrea di Conza - Nazionale 55 (Avellino) .

Costruzione di una casa cantoniera doppia al chilom, 27-4-438 nella 
diramazione da Gogna a Montecroce della Nazionale n. 1 (Belluno)

Deviazione di un tratto fra le progressive 40959.30 e 41356.54 oltre 
la frana detta di Fontanelle Nazionale n. 9 (Belluno)

Sistemazione della traversa di Vestpne nel tronco da Barghe al Caf-
faro della Nazionale 16 (Brescia) .

Spostamento di un tratto presso il ponticello n. 33 nel tronco da ponte 
tv. ì _ ' ' ». i i . St ' • .. i J » ( ry' \ *Zittola a Ponte Ravindola della Nazionale 51 (Càmpobasso)

Miglioramento e riparazione di opere d’ arte nel tronco del ponticello 
S. Leonardo al quadri viò di Monte verde della ^Éazionaìe 52 (Cam- 
pobassó) . ' 'A ' . 'Al 1 "”A

Allacciamento della strada Nazionale n. 70 alla stazione ferroviaria 
di. Randazzo (Catania) . . . . .

Costruzione del tratto dì allacciamento della strada Nazionale n. 65 
alla stazione ferroviaria di FrancavUla Angitóla (Catanzaro).

1-i .capit'ol© tó. 85 fa s(?)ppi>essQ.' ,

4,100

11,000

80,00'0

19,500

15,000

13,900

23,000

9,000

12,500

22)000

24,000

12,800

»

»

■»

)>

a

»

»

»

»

»

Ro: riportar-ei 196,800 »
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€

91

92

93

Riporto

Rettifica di un tratto fra il podere di Prassignano e quello di Croce
nel tronco dal miglio 32 al confine Forlivese della Nazionale 42
(Firenze)

Correzione di due risvolte entro l’abitato del villaggio di Pallerone
nel. tronco da Aullaal. ponte'di Soliera del lai Nazionale, m 38'(Massa)

Ricostruzione e costruzione di muri di sostegno misti di controriva, - zx j z» - :ì * _ - y _ jxe di opere d’ arte nel tronco da Mfetretta a S. Stefano di Camastra'
della Nazionale 71 (Messina) .

196,800

28,700

1,100

25,500

»

»

»

»

94 Lavori di miglioramento concernenti parapetti, cunette, eec., nel tronco
da Passo Pìseiaro a Sella Mandrazzi delta Nazionale 72 (Messina) 8,000 »

95

96

97

98

99

100

100
ìiS''

ÌOO
Ì8T

100
Quaiei

100
Oììiiaiss

Variante a monte del ponticello 159, e consolidamento di una frana
prèsso il casotto tra i chilom. 47 e 48 nei tronco da Galtavuturo
e Petralia Sottana della Nazionale 70 (Palermo) .

Consolidamento del tratto attraversante la frana Campanaro nel tronco
Montepeeoraro-MonasteraCi della Nazionale 66 (Reggio Calabria) .

Costruzione della terza briglia nel vallone Incudine nel tronco da Cit-
tanova a Gerace Marina della Nazionale 67 (Reggio Galabria)

Consolidamento di un tratto nella località Macchiusa tra le progres
sive 33 4-965 e 34 4- 136 nel primo tronco della Nazionale 38 
(Reggio Emilia)........................................... ..........

Rettifica di un tratto compreso tra le progressive 4849.35 e 5632.15 nel
tronco da Contursi al ponte Acqua Nerolella della Nazionale n. 55
(Salerno)..................................................................... ...........

Ricostruzione in ferro del ponticello sul Rio Reghena lungo la Nazio
nale n. 6 (Udine) ...........

Ricostruzione del ponte sul fiume Sentino nella strada Nazionale 
n. 44 (Perugia)...................................................................................

Deviazione e difesa del tratto compreso fra i ponticelti n. 86 e-87 
danneggiato per corrosione della scarpata dalle acquo del fiume 
Liri, e ricostruzione del ponticello n. 88 della luce-di metri 0.60, 
la lungo strada Nazionale n. 50 (Aquila) .

Sistemazione e consolidamento di alcune tratte iu' frana lungo la Na*
zionale n.. 55 (Avellino) .

Opere di consolidamento'nella casa cantoniera Labucina, costruzione
di una casa cantoniera in contrada Dispensa alla progressiva 9+908v* X tA» * X4. VA i O \v AX OO* A Vw V M A O O A J J v V/O y
e. lavori di Consolidamento nei chilometri 6, 1-^ ìl, 12 e 17 del

11,400

30,000

7,000

9,400

22,600

10,000 »

30,000 »

21,600 »

30,0C0

n

»

»

»

»

»

»»

'Da riportarsi 432,109 »
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100 
sexie^

100
■' SBBtleS

100 
ocìies

lOO' 
novifis

100 
decies

100 
UBdetìfis

100 
ilnoàecies

100 
terflecies
A.
100

fliiatuorsg- 
C18S

100
aulatlecies

101

Riporto

tronco fra Càltanissetta e Èenrisiti della strada - Nazionale’ n. 73
(Caltanissetta) ........................................

Opere di mlgWramrinto deliri cauemantoriie'rri'risfeténti nel’troncò della* 
barriera Noce a Caltanissetta della Nazionale ri. 73 (Caltanrssritta)

Costruzione di'case cantónrére neìlà località Valle Oscura e Hirupello
opere di miglioramento' a G{Uélla esistente denom'i-nata Sari Oiò-va-
nello, ed imbrigliamento del Rivo Rimpello nel tronco Benesiti-Mi-
sericordia della Nazionale n. 73 (Caltanis'sett'a)

Consolidamento di un tratto della Strada Nazionale n. 51 presso il 
ponticello n. 87 (Camporiasso) . . .

Restauro a diverse opere d’arte nel secondo tronco della Nazionale
n. 53 (Cam pori asso)

Spostamento di un tratto del tronco tra ponte Zittola e ponte Ravin- 
doìa della Nazionale n. 51 presso il ponticeìlò n. 25 (Campobasso)

Costruzione di un ponticello di metri 0.80 di luce alla progressiva 280, 
con una cunetta in muratura a monte della strada Nazionale n. 52 

(Foggia)......................................................

Costruzione di briglie in muràturà nel fosso Fontarià presso rariitato 
di Volturarri a difesa di uà ' tratto della strada'Nazionale n. 52
(Foggia)

Costruzione dì due briglie nei A^allone canale di Pozzo Nuovo presso
Motta Montecorvino lungo la strada Nazionale n. 52 (Foggia) ,

Ricostruzione del ponte n. 12 sul- Rio Mulinello lungo la strada Na
zionale n. 68 (Trapani)................................................................

Ricostruzione del ponte sul torrente Buscriis e sistemazione dei rela
tivi accessi lungo la strada Nazionale n. 5 (Udine)

Lavori per ■si&iemazione e rvipiuioraràe'irl.o^ di strade e ponti nazionali.

(Spesa dipèndefìtè dalla legge’ ^7 .giagno’’ 18t)7, a; 216).

Opere di cOnsolidàméritò' della fràna'' denOnainata- IMlconrii néri trónco j
da Fornovo al valicm appenninó della Cisa, iungri‘'làMtràdàN'ri2Ì’ 
naie n. 37 (Parma),.

riporla/rsi

432'100

16^600

7,600

15^000'

17,OW

25,000

14^200

2,550

11,100

12,200 »

19,000 »

7,500 »

579,850 »

50,000

50,000

»

»

»

?

;-O^

»

»

»

»

»

»

»



Alti Parlame^tlme Senato del

LEGISLATURA XX — 2\ SESSIONE 1898, — DISGUSSWNI TORNATA. DEL 15, DICEMBRE. 1?^§
.1

102

103

104

105

106

107

108,

Riporto

Ricostnizione del ponte sul Rio maggiore_, della strada na^ional^
(Bologna)

Deviazione nella località lilat:ecagna fra le progressive chilo^etrif^e 
32.447 è 33.027.20, della.strada nazionale n. 16; dèi'Caffàrò (Brescià)

Sistemazione del passaggio provvisorio nella valle del torrente Padpon- 
gianus, lungo la strada nazionale n. 75 (Sassari)

Sistemazione della strada nazionale n. 39 per ovviare alle frane nella
località Archi di Volcascio e Molinetto (Éassa)

Costruzione di un ponte sussidiario all’antico ponte Manlio sul tor- 
rente Bosso, nella strada nazionale n. 44 (Pesaro) . ' .

Sistemazione tra il ponte delle Pertiche e l’abitato di Mentoulles deha
strada nazionale n. 26 (Torino)

Consolidamento della frana Canistro fra le opere d’arte n. 202 e 203 
nella strada nazionale n. 50 (Aquila) ......... ..................................

501,000
A

29,600

15.500
r 'tu'iu

16,0Qa

56,p00

60,000

26,000
7

50,0001?

30B,200 »

? »

»

»

»

»

»

»

109 Assegni, trasferte,^ competenze diverse e sussidi al personale ordinario 
e straordinario in servizio‘delle opere di sistemazione e inigliora- 
mento’ di strade è ponti' nazionali'. ' . 18,200 »

321,400, »

Lavori per la costriizione di strade e ponti nazionali

(Spese dipendenti da leggi speciali).

IIÓ

111

112

Trasporto della nazionale del Tonale alla traversata di Pontagna (Brescia) 
(Legge 23 luglio 1881, P. 333. Elenco II, n. 6).

Ponte sul Flumendosa per la nazionale Orientale (Cagliari)
(Legge 23 luglio 1831, n. 333. Elenco 11, n. 8).

Sistemazione di frane lungo la strada nazionale Appulo-Sannitica 
(Campobasso) . * . . .

' per rnernoria

316,000 »

(Legge 23 luglio 18.81., n. 333..Elencò II, n. 10).
90„000 »

113 Opere di consolidamento, nei tratti 3* ,e 4° della strada nazionale Ter-
minuTaorminà (G^ània)A . . . ” ‘d' '

"(Ugge 23 lugli© 18.81, r. 333. Éleiìco 1,1, n. 14).
60,0.00

468.000 »La ripor top si
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'f

Riporto 466,000 »

114

Ì15

116

117

118

119

120

121

122

123

124

'K’ettìricàzioni e sistemazioiii'pQr’le strade n'azionali del Piccolo e Grande 
__ _____ ;i' / m _  _ _____ \San 'Bernardo (Torino) .

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II, n. 33).
- ì

Dìrà'mazione della strada n. 58 da Villa Santina per Ampezzo, Loren-
zago ed Auronzo, al Mónte Mesùrind (Belluno)

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 59),
t.

Lavori'per la costrzbzione di strade provinciaU sovvenute dallo Stato.

Strada provinciale di 2^ sèrie da Belvedere per Sant’Agata e Lungro 
alle Saline di Lungro (Cosenza) ....... 

(Legge 27 giugno 1869, n. 5147. Strada n. 8).

Strada provinciale di 2^ serie dalla nazionale fra Cosenza e San Gio
vanni in Fiore per Longobucco e Rossano (Cosenza) .

(Legge 27 giugno 1869, n. 5147. Strada n. 9).

Strada da un punto della nazionale n. 57, presso SoveriaiMannelli alla 
nazionale n. 61 prèsso Santa Severina (Catanzaro)

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 7)

Strada da San Giovanni in Fiore a Cariati (Cosenza)
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 8).

Strada da Petrella per Palata alla ferrovia (Campobasso) . ■
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 13).

Strada lungo la valle del Trigno, dalla foce a Trivento, e suo prolun
gamento all’incontro della nazionale della Ravindola presso Castel- 
lo’ne, per Forlì, Roccasicura e Cerro (Campobasso).

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 15).

Strada lungo la valle del Trignó, dalla foce a Trivento, e suo prolun
gamento all’ incontro della nazionale della Ravindola presso Castel-
Ione, per Forlì, Roccasicura Cerro (Chieti) .

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 15).

Strada da Rocca Imperiale allo Spirito Santo di Civita (Cosenza) 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 29).

Strada da Santa Lucia nel Cicolano per la Valle del Salto a Rieti, e 
diramazione da Santa Lucia pei Prati di Castiglione, la Sella di 
Aegijafredda-Tornimparte, Civita Tommaso e Preturo alla nazionale
Acfuila-Teramo (Aquila) ......

(Legge 30 màggio 1875Gii. 2521. Strada n. 48).

60,000 »

per memoria

pgr memoria

per memoria

memoria

per memorza

120,000 »

220,000 »

per memoria

pg?" memoria

memoria

La ripor torsi »
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Riporto 866,000 •»

125

126

127

128

129

130

Strada da Capo d’Orlando per- Sanfa Domenica a Randazzo (Messina)
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 53).

Strada da Sant’Agata all’incontro . delia nazionale Termini-Taormina
(Mes,sina) .

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada n. 54).

o trada da Rotonda per Viggianelìo alla nazionale deBJSinni .presso 
Favaie (Potenza) . ■.............................................. .........

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada m 55).

Strada da Saxsina per la valle del Savio a Bagno di Romagna e da 
Bagno di Romagna a Pieve Santo Stefano (Arezzo)

(Legge 23 luglió ISSI, n. SSS. Elenco HI, n. 23).

Strada dal ponte Morgia Schiavoni snlla Frentana pei tenimenti di
Castellino e Ripa Bottoni alla nazionale Sannitica presso Centocelle
(Campobasso) .

(LQggQ 23 luglio ISSI, n. 333. Elenco 111, n. 71).

Strada dalla provinciale Garibaldi al Piano di Salcito pei pressi di
Lncito, Castel Bottaccio e Lupara a Lariiio ì e per Urnri al confine
della Capitanata verso Serracapriola, colle diramazioni per Mon- 
tagano, per Gnardialfìera, Casacjalenda e Cplletorto alla Capitanata
(Gampobasso) „

23 luglio ISSI, II. 333. Elenco IH, n. 73).

memori^,

2?<?r memori^

96,000 »

2:)é?7'’ memoria

per meozoria

per memoria

131 Diramazione della strada provinciale 73 per Bagnoli, Civitanova del
Sannio alla strada provinciale Aquilonia nei pressi di Pescolanciano 
(Campobasso) .

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco IH, n. 74).
23er memoria

132 strada dal ponte dei 22 archi snl Volturno per Monterodiini, Longano
alla, nazionale del Pentri (Gampobasso) .

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco IH, n. 75).
per memoria

133 trada dalla pro-vinGiale Gerrosecco in Bonefro per Santa Croce di 
Magliano' alla Capitanata (Campobasso) .

(RQggQ 23 luglio ISSI, H. 333. Elenco HI, n. 79).
per memoria

134 Completamento_ della strada di comunicazione diretta, fra i 
dari di Frosinone e Gaeta, pei tenimenti di Vallecorsa e Lenol'a 
(Caserta)

eircon-

.(Lqq^q 23 luglio 1881, n. 333. Elenco HI, n. 81).,
per memoria

?

135 Strada da Cosenza per Aprigliano ed Acq;na del Prete alla provinciale 
Coracì e na,zionale.Silana presso Acqua del Corvo, con dira magione 
da Aprigliano a Pian del Lago (Cosenza)

23 luglio 1881,.n.'333. Elenco IH, m Idi).
per memoria

Da riportarsi 962,000 »
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Riporto 962,009

136 Strada dalla Marina di Fuscaldo alla nazionale delle Calabrie per la 
stazione e la strada provinciale costruita per Bisignano (Cosenza) 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 112).
per memoria

137 Strada litoranea Tirrena da Sapri al confine di Catanzaro (Cosenza) . 
(Legge 23 luglio’ 1881, n. 333. Elenco III, n. 1-18).

per memoria

188 Strada dàlia stazione di Cammarata a Santo Stefano Quisquina (Girgenti) 
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 174).

memorioj

189 Prolungamento della strada Brienza-Montemurro fino all’incontro- 
delia Potenza-Sant’Arcangelo verso Armento (Potenza) .

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 214).
per memoria

140 Linea litoranea fra la Marina di Castellabate e quella di Casalicchio 
(Salerno) . . . .. . . . .

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 22^').

141 Sussidio dello Stato per le stra-de di S"" serie in dipendenza d-elle '
leggi 27 giugno 1869, n. 5147 e SO magg'io 1875, n. 2521 .

235r mem^oria

■per mem,oria

142 Concorso dello Stato per le strade provinciali di V e 2^ serie di cui 
nelle leggi 27 giugno 1869, n. 5147 e 30 maggio 1875, n. 2521, 
e per le strade di cui nell’ Elenco III della legge 23 luglio 1881, 
n. 333, che si costruiscono dalle provincie direttamente . ■ . 1^500,000 »

143 Casuali per lavori stradali di cui nelle leggi 30 marzo 1862, n. 517 ; 
27 luglio 1862, n. 729; 27 giugno 1869,- n. 5147 ; 30 maggio 1875, 
n. 2521 ; 23 luglio 1881, n. 333 (Elènco li) e 9 luglio 1883, n. 1506

JO maggio 1875,
150,009

14.4 Casuali per lavori stradali di cui nella' legge 23'luglio 1881,' n. 333
(Elenco III) 110,009

145 Assegni fissi mensili-al personale del Genio civile addetto al servizio 
delle costrùzioni stradali dipendenti dalle vàrie leggi emanate 

dal 1862 al 1888 ..........................................................................................29gr memoria

146 Indennità di'trasferte aL personale del Genio civile addetto al servizio 
stradali dipendenti dalle varie leggi emanatedelle costruzioni

dal 1862 al 1888 81,0005 »

147 Assegni mensili al persoìiale straordinario addetto ab servizio delle 
costruzioni' stradali dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 
al 1888 . . . . . . . 6 77,000

148 Indennità di'trasferte, competenze diverse variabili e- sussidi al-per-- 
sonale straordinario addetto al Servizio delle costruzioni stradali-di-
pendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 ài 1888 . •

discussioni, f. jtìo

■21,000

2,901,000 »
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149

ISO

151

152

153

154

155

156

157

Spes^ di stampa ed eventuali per ìe relazioni sui servizi stradali .

Sz{>ssbdi jjer le strade comunali obbligatorie.

Sussidi ai comuni per la Gostruzione di ' strade Gomunali. obbligatorie
(Leggi 30 agosto 1868, n. 4613 e 12 giugno 1892, n. 267 e 19 lu
glio 1894, n. 338) ..........................................................................................

Spese di stampa ed eventuali per il servizio delle strade comunali
obbligatorie

Acque.

Sistemazione dei principali pumi zieneti {Legge 24 luglio 1887, n. 4805}. 
Completamendo delle sistemazioni dei pumi'. Reno ed inpuenti^ Dor-
zone. Brenta^ Bacchiglione, Aterno e Sagitto.rio {Legge 6 ago
sto 1893^ n. 455, ' e sistemazione del fi^'^me Terere {Legge 2 lu
glio 1890, n. 6936} (Spese ripartite).

Sistemazione dei principali fiumi veneti riconosciuta necessaria dopo 
i disastri causati dalle piene del 1882 (Legge 24luglio 1887, n. 4805)

Personale addetto ai lavori per la sistemazione dei principali fiumi 
veneti dipendenti dalia legge 24 luglio 1887, n. 4805. - Indennità, 
fisse mensili e di trasferte al personale del genio civile ; assegni, 
indennità di trasferte e competenze diverse al personale di sor
veglianza e straordinario ......... ......................................................

Completamento della sistemazione del fiume Reno e suoi influenti in-
dicato al numero 1 della tabella annessa alla legge 6 agosto 1893 
n. 455 ...........

'ì

Completamento, della sistemazione dei fiumi Gorzone, Brenta e Bàc- 
chiglione indicato ai n. 2 della tabella annessa alla legge 6 agosto 
1893, n. 455 . . . - . . . . .

2,000 »

1,498,500 »

1,500 ■ »

1,500,000 >?

400,000 »

10,000 »

810,000 »

680,000 »

Completamento della sistemazione dei fiumi Aterno e Sagittario indi
cato al n. 3 della tabella, annessa alla legge 6 agosto 1893,, n. 455

Personale addetto ai lavori di completamento delle sistemazioni dei

200,000

fiumi: Reno e suoi influenti., Gorzone, Brenta-e Baccbiglione,.Aterno .
e Sagittario, indicati ai numeri 1, 2
legge 6 agosto 1893

3 delia tabella annessa.alia
n. 455 - Assegni, trasferte e competenze di

verse al personale ordinario e straordinario del Genio civile 50,000 »)

Da riportarsi
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158

159

160

161

162

Riporto ■ 2,150,000 »

163

164

165

166

167

168

169

170

171

172

Quota a carico -dello Stato nella spesa pei lavori di sistemazione del 
Tevere (Legge 2 luglio 1890, n. 6936)............................................

Personale addetto ai lavori di sistemazione del Tevere dipendenti dalla 
legge 2 luglio 1890, n. 6936 - Assegni, trasferte e competenze di
verse ai personale ordinario e straordinario del genio civile

Spese corrcuni ad 'acque’ e strade.

Concorsi e sussidi ad opere stradali ed idrauliche provinciali, comu
nali e consortili distrutte o danneggiate dalle piene dell’autunno 
1889 e dalle piene ed alluvioni del 1896 (leggi 20 luglio 1890, 
n. 7018, 30 dicembre 1892, n. 731 e 21 gennaio 1897, n. 30) 
(Spesa ripartita) ...................................................................................

Bonifiche^

Bonificazioni dipendenti da antichi -editti.

Lago di Bientina .....

Stagni di Vada e Collemezzano .

Bacino inferiore del Volturno e Bagnoli

1. Paludi di Napoli, Volla e contorni 

Torrenti di Somma e Vesuvio

Torrente di Nola .

Regi Lagni .

Bacino Nocerino .

; Agro Sarnese.

i Bacino del Seie .

Vallo di Diano

Piana di Fondi a Monte San Wa.g,io ,

400,000

37,500

2,587,500

450,000

41,000

0,000

760,000

31,000

120,000

60,000

80,000

100,000

90,000

100,000

150,000

100,000

»

»

»

>

»

»

»

»

»

»

>

»

»

»

»

»

173 , • Mgo Salpi . 200>000 »

Ra riportarsi 1,838,000 »
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174

175

176

Riporto

Salina,© Salinella-di San Giorgio sotto Taranto .

Agro Brindisino..................................................... _ «

Bonificazioni Pontine - Concorso dello Stato al quarto della spesa

1,838,000

§,600

4,000

30,000

»

»

»

177 Bonificamento delle valli grandi veronesi ed ostigliesi - Concorso dello 
Stato al decimo della spesa 500 »

Nuovi lavori di bonificazioni - Leggi 23 hbgiio 1881, n. 333, 30 di
cembre 1888, n. 6879 e 30 dicembre 1892, n.734 (Spese ripartite).

178

179

180

181

182

183

184

185

186

187

188

189

190

191

192

Maremme Toscane

Bientina

Burana .

Agro Romano

OrbeteUo

Macchia della Tavola - Alalie del Grati

Paludi Lisimelie .

Paludi di Mondello

Paludi di Policastro-

Marina di Catanzaro

Lago di Acquafondata

Agro Telesi no

Valle di Cervaro e Candelaro

Sussidi e concorsi per- bonifiche, giusta il n. 15 della tabella D àn- 
nessa alla legge 23 luglio 1881, n. 333 .

Nuore bonifiche - Leggi 25 gizvgno i882^ n-. 869, 4 luglio L886,
n. 8962, 6 agosto 1891
sio 1897 n. 382.

n. 463^ -8 agosto 1896, n. 618 e 2 ogo-

Nuove bonifìehe a senso della legge 25 giugno 1882, n. 869 (serie 3*).

Padule delPAlberese (Legge 8 agosto 1-895., n. 518') ....

600,000

390,000

per memoria

per memoria

per- memoria

200,000 »

40,600 »
per memoria

15,000 »

2.9/gr memoria

5,000

5,000

252,430IT

7,000

por memor'ha

369,000 ■ e
W3

e »

»

»

»

L^a riportarci
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194

195

196

198

Riporto

Nuove bonifiche a senso delle leggi 4 luglio 1S86 n. 3962 (serie 3^) 
e 6 agosto 1893, n. 463 . . . . .. .

Opere di correzione dei corsi d’acqua nell’ isola di Sardegna. (Legge 
2 agosto 1897, n. 382) .........

Opere di boRtflcazione nell’ isola di Sardegna (Legge 2 agosto 1897
n. 382)

Concorso dello Stato alle opere della-bonifìcazione interprovinciale di
Burana concesse al relativo consorzio con la legge 30 dicembre
1892, n. 736 (Quinta annualità)

Studi relativi, a bonifiche nuove
n. 869, 4 luglio 1886, n.

0, sense delle leggi 25 giugno 1882,
1962 (serte 3"^) e 6 agosto 1893, n. 463.

3,756,130

825,000 »

227,500 »

95,000

522,000

23,000

W

Q'

»

Si^ese generali per le bonifiche.

199

200

Spese casuali ed eventuali, sussidi a minori opere di bonifica .

Personale del Genio civile e personale straordinario - Indennità fìsse 
e di trasferta è retribuzioni

10,000 »

292,470

5,751,100

»

Porti^ spiaggie, fari e fanali.

Nuoci lauori portuali azRoriz'sati con la^lcgge 23 luglio 1881, n. 333^
serie 3°' ; e maone opere turgenti nel porto e nelle stazioni ferro.:
viarie di Genova., giusta la legge 2 agosto 4<S.97, n. 349 {Spese rv
partite}.

Porti di classe..

2.01 Nuove opere urgenti nel porto e nelle stazioni ferroviarie di Genova. 990,00.0 »

202 Opere portuali divèrse, scavi eecezionali e costruzioni di nuovi .fari e 
Ségnali 200,0.00. »

riportarsi 1,190,000 »
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203

204

205

206

207

208

209

210

211

212

213

214

215

216

217
;

218

219

Piporto

Costrzbzione di mio'oe opere marittme e lacuali craiori'Gzate colta legge 
14 luglio 1889^ n. 2680,, serie 3^ {Spese ripa/i-'lile}.

Porti di P categoria.

Porto di Napoli - Prolungamento del molo S. Vincenzo - Arredamento 
e sistemazione di banchine ........

Porto di Porto Maurizio - PròluQgam-enio del molo di poneirte .

Porto di Spezia - Ampliamento -del porto mercantile .

Porto di Venezia
tratti di banchine .

Costruzione di un bacino di catenaggìo e dei vari

Porto di Chioggia - Costruzione di una darsena e di nuovi approdi .

Porto di Reggio-Calabria - Ampliamento del porto e sistemazione di 
banchine ............

Porto di Santa Venere * Prolungamento del molo di difesa

Porto dì Taranto - Ampliamento del porto commerciale .

Porti di 2^ categoria - P" glasse.

Porto di Brindisi - Costruzione di nuove banchine ed escavazione
straordinaria .

Porto di Civitavecchia > Ampliamento e sistemazione generale del porto

Porto di Napoli - Costruzione di bacini di Garenàggio

Porto di Livorno Ampliamento delia darsena e costruzione di 
banchine • .

Porto di Messina - Ricostruzione dello vecchie banchine .

Porto di Cagliari - Costruzione di una diga ad occidente del porto .

Porto dì Catania Completamento del nuovo porto . . . .

Porto dì Savona - Costruzione di un molo in ampliamento del porto ed 
opere accessorie

Porto di Palermo - Sis-temazione dei porto e bacini di carenaggio

1,190,000

350,000

12,000

151,875

340,000

100,000

»

»

»

»

»

80,000 >

20,000 »

150,000 >

69,000 »

50,000 »

500,000 »

50,000 »

68,000 »

30,000 »

50,000 »

200,000 »

500,000 »

riportarsi »
1
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220-

Riporto 3,910,875 »

Porti di 2^ categoria r 2®' classe, I ii SERIE.

Porto di Bari - Costruzione di un pennello e costruzione di un piazzale 110,000 »

Porti di 2^^ categorel - 2^ classe, 2^ serie.

221 Porto di Porto Torres - Lavori di completamento 20,000 »

222 Porto di Bosa - Ricostruzione parziale del muraglione di difesa e ri
fiorimento della scogliera................................................................memoria

223

224

225.

226

Porto di Pimini - Prolungamento dei moli

Porto di Molfettà - Prolungamento del molo foraneo .

Porto di Castellammare di Stabia - Prolungamento del molo foraneo
ed opere accessorie............................................................

Porto di Salerno - Prolungamento della scogliera di levante

31,000

50,000 »

per memoria

70,000 »

»

Porti di 2"" càtbgoPvIA - 3^ classe.

227-

228

229

230

231

Porto di Pesaro - Riattamento del vecchio porto e del nuovo

Porto di Cesenatico - Prolungamento delle palafitte ed altre opere .

Porto di Amalfi - Prolungamento dell’esistente molo .

Costruzione di nuovi fari e fanali

Imprevisti a termini della precitata legge 14 luglio 1889, n. 6280 .

50,000 »

20,500 »

50,000 »

70,000 >

63,125 »

Spese non szeperiori a lire 30,000 inscritte in bilancio 
in virtù delV art. 34 della legge di contabilità generale.

Porti e Fari.

232

233

Aumenti e miglioramenti delle grue e d' 

Urgenti lavori eventuali

egli ormeggi e tonneggi ' . 29,000 »

29,000 >

234-> Rinnovazioni di apparecchi, ampliamento della illuminazione sulle ca
late dei porti e forniture diverse...........................................  . 29,000 »

235 Porto di Venezia - Rivestimento del deposito di fango e della sacca
del siluripedio alle Vi gliele 12,000 »

Ba riportarsi 4,544,500 »
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Piporto 4,544,500

230

231

238
239

240

241

242

243

244

245

246

2éd

248

249

Porto di S. Remo - Prolungamento del molo settentrionale

Porto di Pesaro - Riparazioni strabrdinarie alla sponda destra .

Porto di Gaeta Riparazioni straordinarie al molo di difesa

Porto di Torre Annunziata - Rifiorimento scogliera

Porto di Amalfi - Salpamento di massi naturali........................................

Porto di Milazzo - Rafforzamento di opere d’arte . . . .

Porto di Castellammare del Golfo - Prolungamento del piazzale sino 
ali’ incontro della spiaggia ........

Ampliamento e sistemazione di fabbricati, costruzione e miglioramento 
di vie di accesso ai fari ed al4ri lavori diversi . . . .

Spese generali per i porti e pei fari

Assegni, trasferte, competenze diverse e sussidi al personale ordinario 
e straordinario in servizio delle nuove opere marittime

Strade ferrate.

Maggiori assegnamenti a conguaglio di antichi stipendi (Spese fisse)

Assegni al personale straordinario ed avventizio presso Tamministra- 
•zione centrale, gli uffici di circolo e di riscontro dell’Ispettorato 
in aiuto al personale di ruolo per funzioni riguardanti T esercizio 
delle strade ferrate................................. .................................................

Indennità di trasferte al personale dell’ispettorato per la sorveglianza 
di lavori di ferrovie concesse all’ industria privata ed al personale 
ordinario e straordinario in aiuto al personale di ruolo delT Ispet
torato medesimo

Indennità di tramutamento di reggenza, di collaborazione e diverse 
al personale ordinario e straordinario dell’ Ispettorato .

Compensi e rimunerazioni al personale dell’ Ispettorato ed a quello 
ordinario, straordinario ed avventizio in aiuto al personale dì ruolo 
dell’ispettorato medesimo...............................................................

19,000

23,600

23,000

28,000

28,000

29,000

13,000

29,000

80,000

»

»

»

»

>

>

»

»

4,816,500 »

500 »

410,000 »

40,000 »

12,000 »

55,000 »

Da riportarsi , 517,500 »
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250

251

252

diporto

Spese giudiziali e di stampa in dipendenza di questioni ferroviarie 
(Spesa obbligatoria) .........

Compenso per danni ed interessi che eventualmente risultassero dovuti 
alla Società coneessionaria della ferrovia da Torre Beretti al Gra
ve! Ione presso Pavia, in dipendenza della causa vertente fra essa 
e TAmministrazione dei lavori pubblici per la eessìone dell’esercizio 
di detta ferrovia fatta dal Governo alla Società delle ferrovie me
ridionali .............................................................................................

Opere in conto capitale sulle ferrovie dello Stato esercitate dalla So
cietà Veneta d’imprese e costruzioni pubbliche, (Legge 12 luglio 
1896, n. 299, art. 21, contratto 29 agosto 1896)

517,500

10,000

»

»

per memoria

15,000j »

542,500 »

CATEGORIA SECONDA. — Spese di costruzione di strade ferrate.

253

(Spesa ripartita colla legge 27 giugno 1897, n, 22S).

Spese pel compimento e saldo dei lavori relativi alle diciannove linee 
complementari contemplate dalla legge 24 luglio 1887, n, 4785 . 1,000,000 >

254

255

256

258

-

260

261

262

263

264

Linea, Roma-Solmona .

Id.

Id.

ìd.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

per memoria

Faenza-Firenze .

Eboli-Reggio

Parma-Spezia

Gozzano-Domodossola

Cuneo-V entimiglia

Benevento-Avelìino

Taranto-Brindi si .

Messina-Patti- Cerda

Lucca-Viareggio .

Foggia-Lucera .

per mèmoria

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

memoria

memoria

per memoria

Da riportarsi 1,000,000 >
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265

266

267

268

269

270

Linea Valsavoia-Caltagirone

Id.

Id.

2Jer 'memoria

l\'13iC,Qr3.t8.-Grvùa.novd. .

Sant’ArcangelO'Urbino-Fabriìano.

Ampliamento e lavori nelle stazioni dtinnosto delle linee eomplemeii’
tari in quelle della rete principale .

Materiale metallico di armamento per i tronchi concessi alla Società
delle strade ferrate del Mediierraneo colla legge 
n. 269 . . . . ... . . . .

9 luglio 1896,

Aumenti e migliorie del materiale rotabile e d’esercizio della rete 
principale, in relazione ai bisogni della rete complementare

EOREDIAKO. Chiedo di parlare.
PRESIfiSNTS. Ne ha facoltà.
BORDONARO. Dopo le dichiarazioni delTon. mi-

per me'ì'noria

671,000 »

■8 892,000

500,000

770,103

)>

»

»

Le ferrovie son fafite per trasportare sollecita
mente viaggiatori e prodotti, non son fatte per 
pompa per rimanere inattive; se esse, che hanno

nistro fatte ieri al nostro colleg3. senatore Me- j costato enormi sacrifizi allo Stato, devono con-
lodia, io dovrei rinunciare alla parola, dappoi-
chè l’argomento sul quale richiamo ! attenzione
dei ministro è precisamente i enti co a quello
svolto dall’onor. Melodia, essendo la line, pKoc-
chietta-Santa Venere'j che percorre 10 chilo-
metri all’ ora, somigliante co ,e d occie di

tinuare a rispondere così imperfettamente ai 
fini per cui furono create, allora, io dico, vai 
meglio creare una categoria di ferrovie in di
sarmo come si fa per le navi, e avremo almeno 
la soddisfazione di ' vederne avvantaggiata la 
finanza.

acqua. quella cui m’interesso io, la tiiracusa—
Licata, che ne fa nove. Però ìe c

I Quindi io prego effìcacernente il ministro

dipende questa lentezza sono diverse, e quindi
ause da cui [ d’interessarsi di ‘questo argomento tanto vitale

differenti, a mio modo di vedere, devono 
sere i rimedi.

per le popolazioni siciliane, che da cinque anni
e iù attendono invano dalle ferrovie quei ser-
vigi cui han diritto.

La Rocchetta-Santa Venere non cammina
per il conflitto d’interessi fra le due Società 
esercenti, poiché, come diceva il nostro collega,

La linea di cui parlo mette in comunica
zione due città importanti, Licata con 24,000
abitanti e Terrannov.

questa causa si deve la voluta fermata Gl
nove ore. Qui invece la Società esercente è una
soia, ed unica è la linea, la qual

di loro
con 20,000, distanti fra

ppena 32 chilometri. Ebbene non è

cala per terminare a Siracusa
e 'muove da Li- 
, attraversandoj

la provincia di Gaìtanissetta e mettendo in co-
mxunicazione la provincia di Girgenti con quella
di Siracusa. Ebbene la -Società esercente ha
creduto di far fermare questa linea

i partendo
da Licata, a Vittoria, partendo da Siracusa, a 
Modica, obbligando quindi i passeggeri a fer
marsi non solo, ma a pernottare in Queste due
città ; così un percorso di duecento diciotto
chilometri che altrove si compie in 5 o 6 ore 
ed anco meno, come da Milano a Bologna, da 
Pvoma a Caserta, da Potenza a Brindisi, in Si
cilia si compie in 22 ore. Ora a me pare che 
questo stato di cose, mostruoso debba cessare.

possibile che un abitante di una di'queste due 
città si rechi nell’ altra per accudire ai suoi
affari e ritorni la sera in casa ? non è possi-
bile che un contadino vada di buon’ora a col
tivare i campi, e possa la sera tornare in città 
per sottrarsi alla malaria.

Questi servigi elementari che le ferrovie com
piono in tutti i paesi civili, da noi non è pos
sibile ottenerli. Per conseguenza jnsisto perchè 
il ministro trovi modo di obbligare la Società 
a non interrompere il percorso del treno fra 
Licata e Siracusa, ed a migliorare il servizio 
delle comunicazioni locali, giacché nel pensiero 
del Parlamento, quando approvò quella linea, 
non vi era che la ferrovia dovesse percorrere 
9 chilometri alTora; se ciò che avviene avesse

fi



9 211 fenato dslPaTlmeritm

"“ SESSIONE. 1898 laSOUSSlOKI •— TORNATA BEL 15 DICEMBRE '1898

potuto prevedersi, non si sarebbe votata la 
ferrovia ed in sua vece sarebbe stato più che
sufficiente un 
cavalli.

modesto servizio di trazione a

I suoi colleglli, quando vennero in Sicilia, 
fra le tante cose .che promisero, dissero che 
avrebbero colpito l’ozio, alludendo alle terre 
incolte, che poi veramente in Sicilia non esi
stono.

Io prego ronorevoìe ministro di cominciare
a colpire l’ozio delle ferrovie.

LACAVA, niinistr-o dei lavoripitbbUci. Domando 
di parlare.

PRSIDERTE. Ne ha facoltà,.
LACAVA, rrdnistro dei laeoori pubblici. Nel ri

Serena e Melodia, iospendere ieri agli onor.
enumerai le diverse difficoltà che esistevano 
nell’orario della linea Rocchetta S. Venere-Gioia 

■ del Colle, e feci ai medesimi osservare pure le 
difficoltà che incontra il ialini stero ad imp ■e
alle Società nuove coppie di treni per miglio
rare gli orari ; ma nel tempo stesso non mi
rifiutai di studiare la questione, anche perchè
l’onor. Melodia faceva delle gravi osservazioni.

All’onor. Bordonaro dico che conosco assai 
bene gli inconvenienti da lui accennati, ma pur 
troppo non credo sia possibile rimediarvi senza 
rintroduzione di un servizio notturno, il quale 
porterebbe rinconveniente gravissimo di avere 
di giorno una sola coppia di treni, dappoiché 
il prodotto della linea Siracusa-Licata è molto 
inferiore a quello che occorrerebbe per poter 
obbligare la Società esercente a stabilire tre 
coppie giornaliere di treni. Con ciò non gli dico 

. di non occuparmi della cosa ; me ne interesserò 
anzi molto, e mi auguro che le cure che dedicherò 
a queste questioni, siano tali da poter riuscire 
a persuadere anche l’onor. Bordonaro, che il 
Governo fa lutto quello che può, coi mezzi che 

gii dàcno le vigenti leggi, e che nulla trascura
per isigli orare i servizi.

Ag,■giungo aueora poche parole per dire che 
è intendimeuto mio, come di tutti, che le fer
rovie compiano il servizio pubblico che da esse
ci dobbiamo rettare, perchè se dovesse essere
simile a quello delle antiche diligenze, 
rebbe la pena di fare delle ferrovie.

non var«

Le ferrovie si costruiscono per portare via^ (T-

giatori e merci celeremente, e non per portarli 
con la velocità indicata daH’onor. Bordonaro.

Io sono il primo a riconoscere che, se questo 
stato di cose realmente esiste, non può durare'j

e studierò quindi questa questione con ogni
cura perchè le ferrovie corrispondano allo scopo 
per cui sono state istituite.

■ BOBDONàRO. Chiedo di parlare.
PBJSISENTB. Ne ha facoltà.
BORDOffÀRO. Prendo atto delle buone intenzioni

del ronorevoìe ministro e mi auguro che non 
ntino tali ma bii si traducano in fatti; e poiché

egli ha accennato ai fatto che in Sicilia non 
esiste servizio notturno, è appunto su ciò che 
io desidero attirare rattenziooe sua speciale.
Cosa significa non esister' servizio notturno?
Che le ferrovie la sera per non prendere reu
matismi debbono sospendere il poro servizio?

in Sicilia appena scesa la notte il moto delle 
ferrovie cessa. È possibiie in questo modo avere 
un servizio attivo, coniinuato, che risponda ai 

. bisogni del commercio ?
Io non dico altro e mi affido al buon volere 

del. ministro.
PRESIDENTE. Se non vi sono altre ossei vazioni 

pongo ai voti 
L. 770,103.

il cap 270, nella somma a.i

Chi lo approva si alzi, 
(Approvato).

9
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271 Quota di concorso dello Stato nella costruzione di strade ferrate di 
4^ categoria, concesse all’ industria privata . 6,712,880> »

272 Rimborso ai corpi morali delle anticipazioni dai medesimi fatte delle
quote- a carico dello Stato per la costruzione delle linee compie-
mentari. (Art. 5 della legge 29 luglio 1879, n. 5002, serie .a-. ed
art. 18 alinea 5 della legge "di aprile 1885, n. 3048, serie S"") 100,,000 »

2TÒ Spese pel personale temporaneamente addetto al servizio delle costru
zioni ferroviarie, relative indennità e sussidi continuativi ed even-
tuali al personale stesso in servizio e licenziato . 686,543' »

274 Spese d’ ufficio 133,000

275 Alle Società esercenti in rimborso di spese per lavori, prestazioni e 
somministrazioni diverse alle Direzioni tecniche governative, per 
spese di studio di progetti e per correspettivo di spese generali di 
direzione dei lavori eseguiti a norma dell’ art. 81 del capitolato
d’esercizio memoria.

276 Somma di riserva per aumenti di liquidazioni, per transazioni di ver
tenze, per interessi, e per altre maggiori spese impreviste relative 
alle linee e titoli di spesa che precedono, non che per ogni altra 
spesa dipendente da contestazioni relative all’ azienda ferroviaria. 1,180,45/

^11 Aiinualità alle Società delle ferrovie Meridionali e del Mediterraneo per 
costruzione dei tronchi concessi colle Convenzioni approvate dalla 
legge 2 luglio 1898, n. 269

18,645,883 »

»

»
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CATEGORIA TERZA. — Movimento di capitali.

Anticipazioni a pronincie e comuni.

Anticipazione della quota spettante alla provincia di Roma sulla spesa 
dei lavori per la sistemazione del Tevere - Legge 2 luglio 1890, 
n. 6936 (Spesa ripartita) .... .

CATEGORIA QUARTA. ~ Partite di giro.

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra-
zioni governative

RUSSm^T© S®S2M TST^SLS

TITOLO I.

Spesa ©E’dlaaaE’Sa

GATEGOPJ.A PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali

Debito vitalizio

Genio civile

Strade.

62,500

401,928 92

937,855

2,141,000

4,223,250

5,936,736

ì
02 I
Q> — (

Tramvie

Opere idrauliche di 1® e 2® categoria

12,000

7,380,000
■ , 

Cg

Ph-
Opere idrauliche di 3®, 4® e 5® categoria 545,000 »

Bonifiche 253,000 »

Porti, spiaggie, fari e fanali 5,678,700

. 24,028,686

Q 

i o

!

»

»

»

»

»

»

»

Strade ferrate- 1,070,153 »

Totale della categoria prima della parte ordinaria 28,177,694 »
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TITOLO II,

Sp essa !S.tJ3a?&wa’ cì 1®$ ® s* à

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive

Spese generali 247,330

Opere edilizie in Roma » 8,000,000

»

»

O p er e varie . 450,000 »

• -M S-l 
o 
t>

oPso
Uì

! Lavori di sistemazione non superiori a lire 30,000 . 
i
i Lavori per sistemazione e miglioramento .

® 1j . .
g ; Costruzioni ,

5 Spese di stampa ed eventuali

\ Sussidi per le strade comunali obbligatorie

Acque .

570,850 »

321,400 »

2,901,000 »

2,',000 »

1,500,000 »

5,304,250 »

2,587,500 »

Spese comuni ad acque e strade 450,000 »

I Bonifiche » » e 5,751,100 »

1 Porti, spiaggie ) fari e fanali 9 0 4,810,500 »

18,000,350 >

Strade ferrate <K •O 542,500 »

Totale della categoria prima della parte straordinaria

CATEGORIA SECONDA. — Spese di costruzione di strade ferrate

CATEGORIA TERZA. — Movimento di capitali .

Totale del titolo II. — Spesa straordinaria

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . 

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro .

28,140,180 »

18,645,983 »

62,500 »

46,857,663 »

75,035,357

401,028 02
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MS-ASSWT© I®EIì catsg^kse:

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordviaria e straordinaria)

Categoria II. — Costruzione di strade ferrate (Parte straordinaria) .

Categoria III. — Movimento di capitali (Parte straordinaria) .

Totale spese reali

56,326,874

18,645,983

62,500

75,035,357

»

»

»

»

Categoria IV. — Partite di giro .

Totale generale

401,928 92

75,437,285 92

3

PRESIDENTE. Rileggo l’articolo unico del pro- 
.■ getto :

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
dei lavori pubblici per l’esercizio finanziario dal
I® luglio 1898 al 30 giugno 1899, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente
legge.

Trattandosi di un articolo unico sarà votato
domani a scrutinio segreto.

Leggo l’ ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15 :

1- Relazione della Commissione per la veri
fica dei titoli dei nuovi Senatori (N. HI seccics).

3. Votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge :

Stato di previsione della spesa 'del Mini
stero dei lavori pubblici per T esercizio fìnan 
zi ari0 1898-99 (N. 11);

ed occorrendo del precedente disegno di 
legge (N. 19).

4. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della guerra per l’esercizio finanziario 
1898-99 (N. 12);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina per T esercizio finanziario 
1898-99 (N. 16).

La seduta è sciolta (ore 18).
2- Discussione del disegno di legge : o «p

Aumento di stanziamento nello stato di
■previsione della 
filica istruzione

spesa del Ministero delia pub-
per iniziare i lavori nella

«lonumentale di Roma (N. 19).
ona

Licenziato per la stampa ii 23 dicembre 1838 (ore 10.30).

F. De Luigi
Direttore del? Officio dei Resoconti delle sedute pubbliche.1 lè "


